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COMMEDIA IN DUE ATTI

DI

ALDO CIRRI
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PERSONAGGI:
DONNA MARTA
- cartomante e astrologa
- anni 65

RAFFAELE
- marito di Marta
- anni 70

GIULIO
- figlio di Marta e di Raffaele
- anni 35

BRUNILDE
- strega: presidentessa del Sabbat
- anni 60 

ESMERALDA
- strega: responsabile ufficio stampa del Sabbat
- anni 25

MELANIA
- strega: responsabile relazioni infernali del Sabbat
- anni 25

ABIGAR
- spirito infernale inferiore
- anni 35

PETRONILLA
- padrona di casa
- anni 50

DON FULGENZIO
- parroco
- anni 35

GIOCONDA
- radio a valvole d’epoca
- anni 70

TAMARA
- colf  russa
- anni 25

UN FATTORINO
- dipendente della ditta “Piglia, imballa e porta a casa”
- anni 60
UN POLIZIOTTO
- tutore della legge
- anni 40
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L’azione si svolge ai giorni nostri alla vigilia di Halloween
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PRIMO ATTO

SCENA

La comune di un appartamento a mansarda ricavato in una vecchia soffitta fredda, scalcinata e piena di spifferi dove Marta ha allestito il suo studio di cartomante e dove riceve i clienti. Parete di sinistra (più corta rispetto a quella di destra): al centro la porta di ingresso dell’appartamento. Parete di fondo: la parte destra del fondale (per circa un terzo a partire da sinistra) è spostata in avanti e nasconde una scala che, parallela al fondale, conduce al piano superiore dove c’è la camera e l’uscita sul terrazzo condominiale; sulla parte sinistra della parete campeggia una finestra che dà sui tetti della città. Nell’angolo tra il fondale e la parete di destra, un mobiletto con sopra una vecchia radio a valvole. Parete di destra: sulla destra una porta del bagno. Sulla sinistra un mobiletto da cucina con sopra un fornello a gas. Appeso sopra il fornello un orologio a parete, tra il mobiletto e la stufa una piccola catasta di legna da ardere. Davanti alla stufa il tavolo tondo da lavoro di Marta, coperto da un panno su cui sono stampigliati simboli esoterici. Sul tavolo una sfera magica, un gufo impagliato, un piccolo gong con relativa piccola mazza, ed altri “attrezzi” da lavoro. Tra la stufa ed il tavolo, la poltroncina di Marta e, sulla sinistra del tavolo, la sedia per il cliente di turno, entrambe rivolte di tre quarti verso il pubblico. Nella parte della parete di fondo spostata in avanti, un piccolo mobile con telefono. Sparsi per la stanza, oggetti magici, simboli e allegorie esoteriche. I tentativi di Marta di rendere magico e misterioso l’ambiente, lo hanno invece reso ancora più squallido. Nota: In scena dovranno essere disponibili due tipi di illuminazione: una normale per le scene familiari ed una costituita da luci colorate e misteriose per fare l’atmosfera dello studio di cartomante di Marta e per, eventualmente, essere utilizzate per gli effetti con le streghe.) 

SIPARIO

SCENA PRIMA

Mattina presto. La scena è deserta. La stanza è in penombra. La finestra è sprangata. Dalle imposte chiuse filtra la luce livida del mattino, sul pavimento sono disposti tre o quattro secchi piazzati nei punti in cui l’acqua piovana, filtrando dal tetto, va a cadere sul pavimento. Dopo qualche secondo Gioconda si accende improvvisamente, lancia qualche scarica elettrica, emette qualche rumore, per qualche secondo i canali cambiano automaticamente infine Gioconda trasmette uno spot pubblicitario a volume piuttosto alto:

GIOCONDA - Frrr… bzzz… “Vuoi risolvere problemi di affari, salute, lavoro e amore? Affida il tuo futuro al “Mago Tufello” il veggente del nuovo millennio! Esperto in chiromanzia, cartomanzia, astrologia, malocchio, fatture e ritenute di acconto! Il “Mago Tufello” legge nel futuro, nel passato, nel presente, nei tarocchi, nei fondi di caffè e nella Gazzetta dello sport!

Dopo un minuto dalle scale compare una luce, come di una porta che si apre e, dopo qualche secondo ancora, sempre dalle scale, compare Marta agitata per il rumore. Come si accorge da dove proviene, si rimette subito tranquilla. Marta è una donna piuttosto corpulenta.
MARTA - (a Gioconda) ACCIDENTI A TE E AL MAGO TUFELLO! Sono le sette, proprio ora ti dovevi accendere!
Gioconda si spegne. Marta è in vestaglia, assonnata, sbadiglia, si stiracchia. poi, ciabattando, si avvicina alla finestra e l’apre. La mattinata è gelida, Marta guarda fuori dalla finestra e rabbrividisce. I vetri sono velati di ghiaccio, l’appartamento è freddo e pieno di spifferi, rabbrividisce e sistema meglio alcuni cuscini paraspifferi piazzati sul bordo della finestra. Poi si avvicina alla radio prova ad accenderla ma senza successo. 
MARTA - (battendo qualche colpetto) Niente eh! Stai in campana e vedi di fare il tuo dovere, perché qualcuno ti vuole frullare fuori dalla finestra… radio avvertita, mezza salvata! 
Poi si avvicina ai secchi, li controlla uno per uno per vedere se ci si è depositata dell’acqua, alzando ogni tanto la testa per essere sicura di aver piazzato il secchio nel posto giusto. Finalmente, trovato un secchio con un po’ d’acqua dentro, se lo porta vicino al fornello, versa l’acqua dentro un pentolino e comincia a trafficare per preparare la colazione. Dopo qualche secondo dalla scala spunta Raffaele, è vestito in maniera eterogenea: in testa ha un cappello da rivoluzionario francese (rosso con coccarda tricolore), indossa una toga da antico senatore romano legata in vita e, sotto, un paio di calzoni da ufficiale nazista con stivaloni neri. Buttato sulle spalle un vecchio e stinto scialle di lana. Entra in scena sbadigliando e rabbrividendo per il freddo. Marta non si volta.

RAFFAELE - (assonnato) È pronta la colazione?
MARTA - (ironica continuando a trafficare al fornello) Fagioli e salsicce ti vanno bene?
RAFFAELE - (c.s.) Ma come siamo spiritose stamani! 
MARTA - (urtata) Talmente spiritosa che da domani la colazione te la prepari da solo!
RAFFAELE - Che t’ha morsicato una vipera?
MARTA - (alzando la voce) Una vipera? Fra un po’ arriva quella iena di Petronilla a riscuotere l’affitto, mi dici che gli racco…

Marta, con l’acqua piovana recuperata dal secchio, comincia a preparare del tè, poi si volta e si blocca guardando stupita il campionario di costumi indossati da Raffaele, si avvicina e lo squadra. 

RAFFAELE - (seccato) Beh? Che hai da guardare?  Mica sarà la prima volta che mi vedi alle sette di mattina!

MARTA - (ironica) Che t’hanno assunto come capo animatore al manicomio comunale?

RAFFAELE - Uffaaa… (poi, contando sulle dita): alle nove dobbiamo ammazzare Giulio Cesare allo studio dodici… alle cinque devo fare l’eunuco nelle “Le mille e una notte”… alle tre facciamo l’assalto della pastiglia allo studio sette…

MARTA - Alla pastiglia?! La BASTIGLIA! Ignorante! 

RAFFAELE - Si…insomma, ci siamo capiti…

MARTA - E lo scialle a che ti serve? A girare la capanna dello zio Tom?

Marta si avvicina e strappa bruscamente lo scialle dalle spalle di Raffaele.

RAFFAELE - Acc… oh, fa freddo! 
MARTA - (mettendosi lo scialle sulle spalle e indicando verso le scale) Invece de lamentarti, vedi de riparare la portafinestra che dà sul terrazzo condominiale, che è sempre aperta! (Raffaele si avvicina alla radio e ci mette le mani sopra) Lascia perdere, l’avevo appena accesa, ma se spenta un’altra volta.
RAFFAELE - (alludendo) Allora stiamo freschi, visto che non ci sono altri modi de scaldassi in questa casa!

MARTA - (indispettita in tono di sfida) Che vorresti dire?

RAFFAELE - Quello che ho detto!

MARTA - (con un ghigno) Tze! Ha parlato la pornostar!

RAFFAELE - Io non ho bisogno de prestazioni da pornostar! (fiero) A un attore come me basta la voce per dare un’emozione! Ricordati che io calco le scene dall’età di otto anni!

MARTA - Come no! Da quando nella recita scolastica de Natale, ti misero a fare la parte dell’asinello! 

RAFFAELE - (di rimando) Sì, era la stessa in cui tu facevi la parte del bue! L’unico dei due con le corna!

MARTA - (in tono aristocratico) Che volgare! E pensare che hai avuto l’onore di sposare donna Marta Albrizzi Bentivenga di Castelgeloso! Discendente della gloriosa e nobile famiglia… dei Marchesi Pellacchia.
RAFFAELE - Se, se… risparmia la solfa! 

Gioconda si riaccende da sola e sempre da sola ricomincia a cambiare le stazioni. 

GIOCONDA - Frrr… bzzz… (poi tace)
RAFFAELE - (indispettito si avvicina di nuovo alla radio) Ma tu guarda questo fero vecchio! Io vorrei sapere che aspettiamo a buttarla dalla finestra!

MARTA - Non ti permetto di offendere Gioconda! È una vita che fa il suo dovere! 

RAFFAELE - (armeggiando con la manopola della sintonia) Ma guarda che baracca… ci penso io a buttarla… appena passi di sotto!

MARTA - (a mezza bocca a Gioconda) Che t’avevo detto! Sta attenta! (poi di nuovo a Raffaele) Ma mettiti seduto, che la biada è quasi pronta! (ritorna al fornello dando di nuovo le spalle al marito. Raffaele si siede al tavolo e appoggia la testa sulla mano) Lo sai che tuo figlio ha un nuovo lavoro?

RAFFAELE - (che piano, piano si sta riaddormentando) Ah sì? E che fa, asciuga il ghiaccio?

MARTA - Che padre snaturato! Tu non hai mai voluto capire il talento di quel ragazzo!

RAFFAELE - (sbadigliando) La colpa è la tua: quando l’hai partorito te sei scordata del libretto delle istruzioni!

Durante la successiva battuta di Marta, Raffaele si addormenta di nuovo appoggiato al tavolo.

MARTA - (sempre trafficando al fornello) Quanto sei spiritoso! Te sei perso una carriera da comico! (finisce di preparare la colazione, poi si volta per portarla in tavola e vede Raffaele addormentato sul tavolo) E te pareva! Eccolo lì il grande attore nella sua famosa interpretazione de “La bella addormentata”! (Marta finisce di apparecchiare la tavola, poi si avvicina alla scala e chiama il figlio) Giuliooo… scendi che la colazione è pronta!

GIULIO - (da fuori scena con voce assonnata) Arrivo…!

MARTA - Sbrigati!  Che si fredda!

Marta si volta per un attimo verso Raffaele addormentato e, in quel momento, Giulio scende dalla scala fermandosi ai piedi di essa. Presumibilmente dorme in qualche abbaino.
SCENA SECONDA

Giulio indossa un costume, completo di maschera di gomma, raffigurante un personaggio dei film dell’orrore (a scelta: un lupo mannaro, una mummia, un morto vivente, un vampiro, Frankenstein, ecc.) Marta si volta e, vedendolo, sobbalza e caccia un urlo. Raffaele, nonostante tutto, si agita appena, ma resta addormentato.

MARTA - (spaventata) AAAHHH! (si appoggia al fondale della scena portandosi una mano al petto) Oddio… ma che sei matto!?

GIULIO - (togliendosi la maschera) Perché?

MARTA - Ma come perché Te presenti a e sette de mattina travestito da infarto semovente e me domandi perché?!
GIULIO - Te l’avevo detto che avevo un lavoro nuovo.

MARTA - E che fai? Procuri clienti all’unità coronarica?

GIULIO - Lavoro al Luna Park! Sono le sette, se a cominci a tirare fuori stronzate a quest’ora, alle dieci hai già scritto un’enciclopedia!

MARTA - (urtata) Prima delle dieci ce l’ha dà Petronilla l’enciclopedia, insieme allo sfratto! (cambiando tono) A proposito, non è che puoi chiedere un anticipo sullo stipendio?

GIULIO - (seccato) Lavoro da due giorni soli e già chiedo un anticipo?!… Ma di quanto siamo arretrati.

MARTA - Quattro mesi.

GIULIO - E capirai! Che sarà mai tutta questa fretta!

MARTA - (teatrale) L’avidità umana non ha confini! (Pausa. Marta osserva di nuovo il costume del figlio) Insomma, si può sapere che fai al Luna Park?

GIULIO - Lavoro allo stand del tunnel dell’orrore.

MARTA - E questa sarebbe la divisa?

GIULIO - (un po’ imbarazzato) No… spavento i clienti che l’attraversano.

MARTA - Azz…, un lavoro di concetto! Ma… il luna park non apre di pomeriggio?

GIULIO - Sì.

MARTA - E tu ti travesti da incubo già alle sette di a mattina?

GIULIO - … approfitto per arrotondare: dalle dieci alle due faccio er manichino nella vetrina di un negozio di magia, nel pomeriggio lavoro al tunnel dell’orrore e stasera, in occasione di Halloween, faccio il cameriere a una festa privata.

MARTA - (ironica) Dai, mettiti seduto che la colazione è pronta.

GIULIO - (avvicinandosi al tavolo e vedendo Raffaele addormentato) Ma come s’è combinato?

MARTA - (seria) Oggi deve ripassare storia.

Giulio solleva il cappello da rivoluzionario di Raffaele, se lo rigira fra le mani e poi lo riposa delicatamente sulla testa del padre. Poi Marta e Giulio si incrociano con gli sguardi, sghignazzano indicando Raffaele, si fanno l’occhietto a vicenda ed infine si chinano su Raffaele, Marta vicino all’orecchio sinistro e Giulio a quello destro.

MARTA/GIULIO - (cantando la Marsigliese all’unisono) “Allons enfants de la patrie! Le jour de gloire est arrivé! Contre nous…”

Raffaele sobbalza spaventatissimo, Giulio e Marta sghignazzano.

RAFFAELE - AAAHHH! AIUTO!

GIULIO - (altisonante) Cittadino Robespierre! La ghigliottina è pronta! 

RAFFAELE - (infuriato) Ma che cazz… ma annate al diavolo tutti e due!

Marta e Giulio sghignazzano, Raffaele si calma, Marta fa per afferrare la teiera ma si scotta le mani, si guarda intorno cercando una presina e, non trovandola, afferra il cappello da rivoluzionario francese dalla testa di Raffaele e gli versa il tè.

MARTA - Tiè! Riscaldati le viscere!

GIULIO - Stamattina fa un freddo infame… (si avvicina alla radio) Perché non l’avete accesa?

RAFFAELE - (strappa il cappello dalle mani di Marta e parla intenzionalmente squadrando Marta) La signora Gioconda fa come le pare! È nobile lei! Mica come le radio normali!

Marta fa spallucce

GIULIO - (tentando di accendere Gioconda senza successo) Ma guarda tu se la mattina ci dobbiamo scaldare le mani con le valvole di questa tinozza!

MARTA - (guardando l’orologio) Vedete di togliervi dai piedi prima che arrivi Petronilla.

RAFFAELE - Perché, che ore sono?

MARTA - Le otto meno venti.

RAFFAELE - (balzando in piedi) Che! Ma è tardissimo! (corre ad infilarsi il giaccone) Se non arrivo in orario mi fanno la multa! (velocemente afferra la tazza del tè, la beve d’un fiato e subito dopo, schifato, sputa il sorso a spruzzo sul pavimento restando con il mento grondante di tè)! Mamma mia che schifo! Sembra una spremuta de baccalà!

MARTA - (scrutandolo) Così sei perfetto, puoi pure interpretare “Il mostro della laguna”.
Raffaele si asciuga il viso, posa la tazza sul tavolo e, uscendo di corsa dalla porta di ingresso, controbatte.

RAFFAELE - E te Moby Dik!

Marta afferra la prima cosa che le capita sotto mano e gliela lancia colpendo la porta ormai chiusa.

SCENA TERZA

Marta aggrotta la fronte, annusa l’acqua rimasta nel secchio, fa una smorfia e poi si avvicina al punto dov’era piazzato il secchio e guarda il soffitto. Allunga una mano come per raccogliere una goccia che cade e poi l’annusa facendo una smorfia.

MARTA - Porco mondo che puzza!… Ci credo che il tè sapeva di baccalà, questa è l’acqua de scolo della piccionaia.
GIULIO - (armeggiando con la manopola della sintonia) Maledizione! Questa non è una radio…! Ti vuoi accendere!

MARTA - (avvicinandosi) E non la trattare male, era de tua nonna, la marchesa Mafalda di Castelgeloso, che la ricevette da una principessa di casa Savoia… vedi? C’è anche lo stemma.

GIULIO - … aspetta, aspetta… ecco, zitta che s’è accesa!

GIOCONDA - (cambia da sola le stazioni radio) Frrr… bzzz… “Scassadent” il cewingum che non si attacca ai denti… ma sono i denti che rimangono attaccati al cewingum!

GIULIO - (dando una manata alla radio che si spenge) Ma va’ al diavolo! Non andresti bene neanche come scatola da scarpe! Non ti potevano mandare in esilio con il re, maledizione!

MARTA - (trattenendolo) Calmati! Non te la puoi prendere con la povera Gioconda… ha più di settant’anni, è un pezzo di storia della famiglia! Io l’ho ereditata da tua nonna…

GIULIO - … che la comprò de terza mano da Mosè quando fuggì dall’Egitto! 

Si sente bussare alla porta.

MARTA - (sobbalzando) Oddio! Questa deve essere quella iena de Petronilla… (poi ad alta voce) Chi è?

PETRONILLA - (da fuori scena) Sono Petronilla! Dobbiamo da parlare!

MARTA - Lo sapevo! E ora? Che ci inventiamo?

GIULIO - Che “ti inventi” vorai dire! Io devo scappare, alle dieci me aspettano al negozio.

MARTA - (indispettita) E ti pareva! Quando c’è da affrontare la serpe, mi lasciate sempre da sola!

GIULIO - (guardandola di traverso) Se non ti dispiace io andrei a guadagnare qualche euro proprio per pagare l’affitto!

MARTA - (c.s.) Sì, ma a tenere buona la strega ci devo sempre pensare io!

GIULIO - E che c’è scritto fuori?: “Donna Marta, astrologa, cartomante, predice il futuro, i numeri del lotto e risolve problemi di cuore e di affari”!

PETRONILLA - (da fuori) Marta aprite!

I due cominciano ad agitarsi.

GIULIO - Azz… e ora come faccio a uscire?

PETRONILLA - APRITE! TANTO LO SO CHE CI SIETE!

MARTA - (a Petronilla) VENGO SUBITO! (a Giulio) Tu infilati la maschera! Mettiti qua, sta zitto e non ti muovere! Fai finta de essere un pupazzo… (Giulio si immobilizza, Marta libera velocemente il tavolo dai resti della colazione, quindi mette in funzione le luci da “mistero” e spegne le altre. Si sistema i capelli, si infila una sorta di vestaglia costellata di simboli magici, va a sedersi al tavolo, assume l’atteggiamento da maga e parla con voce profonda) AVANTI!
SCENA QUARTA

Dalla porta di sinistra entra Petronilla. È la padrona dell’appartamento, scontrosa e scorbutica, durante tutta la commedia è sempre vestita da casa: vestaglia, ciabatte ed un vecchio scialle di lana sulle spalle emette un alito pestilenziale. Petronilla entra dalla porta di ingresso, fa qualche passo, si ferma davanti a Giulio e si avvicina ad un palmo dal viso coperto dalla maschera. Marta osserva la scena timorosa che Giulio venga scoperto.

PETRONILLA - (brusca) ERA ORA! (guarda Giulio) Che roba è questa?

MARTA - È una novità di magia nera che mi arriva direttamente dall’Africa… venite che vi spiego come funziona…

Mentre Petronilla si avvicina al tavolo di Marta, Giulio barcolla, si appoggia alla parte e si sfila la maschera e, mostrando un’espressione stravolta, cerca di riprendere fiato. Marta lo guarda preoccupata, Giulio si riprende un attimo e, a gesti, cerca di avvertirla della fiatata pestilenziale di Petronilla. Marta fa un gesto a Giulio come per dirgli di approfittare di quel momento per uscire. Giulio esce di soppiatto mentre Petronilla si siede al tavolo di fronte a Marta che, durante tutta la scena, farà di tutto per non stare sulla traiettoria dell’alito diabolico di Petronilla.

PETRONILLA - Marta, lo sapete che oggi è il trentuno di ottobre?

MARTA - (con la mazzetta da un colpo al gong, poi misteriosa) Il giorno in cui le streghe e i demoni scendono sulla terra per incontrare il signore delle tenebre!

PETRONILLA - Il giorno dell’affitto! 

MARTA - (di nuovo un colpo al gong, poi alzandosi in piedi a voce alta) Il giorno del Sabbat!

Petronilla sobbalza sulla sedia, ma si riprende subito. Durante tutto il battibecco Petronilla incalza Marta che cerca di uscire dalla traiettoria della fiatata, finché non si trova bloccata tra Petronilla e Gioconda.

PETRONILLA - (alzando la voce) Mi dovete quattro mesi di affitto arretrato e con questo fanno cinque!

Solo all’ultimo momento Marta riesce ad evitare la tremenda fiatata di Petronilla che invece va ad investire in pieno Gioconda che, per reazione, si accende.

GIOCONDA - (cambia da sola le stazioni radio) Frrr… bzzz… “Sonnolenza? Stomaco in disordine? Intestino Pigro? Digestione difficile? Fegato in sciopero! Arrangiatevi! Dovevate pensarci prima, invece di abbuffarvi come maiali!

MARTA - (a Gioconda, sottovoce) Zitta, adesso, che non è il momento! (poi si rivolge di nuovo a Petronilla cambiando tattica e tono) Hem… se volete vi faccio una seduta di cartomanzia.

PETRONILLA - Macché carte! Non riuscite ad azzeccarne neanche una! Siete una maga da strapazzo!

MARTA - (offesa) Come vi permettete! (Petronilla fa spallucce. Marta decide di passare al contrattacco poi, indicando i secchi) Lo sapete che sono questi?

PETRONILLA - (perplessa) Hem… secchi.

MARTA - E a che servono i secchi?

PETRONILLA - A contenere l’acqua.

MARTA - E perché, secondo voi, questi secchi sarebbero qui?

PETRONILLA - … (solleva lentamente lo sguardo verso l’alto) Per raccogliere l’acqua dal… soffitto.

MARTA - (spingendo Petronilla verso la porta d’ingresso senza lasciargli il tempo di controbattere) Ecco brava! Fate riparare il soffitto e poi potrete pretendere l’affitto!

PETRONILLA - (cercando una scappatoia) Hem… ma se avete l’acqua gratis in casa… che pretennete! Qua si consuma l’acqua senza pagarla! L’affitto non prevede…

MARTA - (spingendo fuori Petronilla) E mandate subito qualcuno a ripulire il pavimento!

Marta chiude la porta d’ ingresso e tira un sospiro di sollievo. Un attimo dopo la porta si riapre di colpo e Petronilla si riaffaccia all’improvviso.

PETRONILLA - (seccato) Ma non finisce qua!...

Quest’ultima battuta viene sparata direttamente in faccia a Marta che, investita in pieno dalla fiatata, barcolla asfissiata. La porta resta aperta. Marta si trascina al tavolo e si mette seduta cercando di respirare a pieni polmoni. Pausa.

SCENA QUINTA

Dalla porta di ingresso entra Tamara si tratta della donna delle pulizie del condominio. Ha con sé straccio e scopa, una cesta di panni da lavare e, al collo, un piccolo apparecchio per ascoltare la musica con gli auricolari. Parla con forte inflessione russa. 
TAMARA - Maga, trinciapalle detto che devo pulire casa tua.

MARTA - (c.s.) Sì… sì. Tamara,… fammi il favore, dai una pulita al pavimento e leva questi secchi, io vado in terrazza a prendere una boccata d’aria… (Marta si alza barcollando e si avvia verso la camera.)
TAMARA - Petronilla oggi ha fiato molto… (fa un gesto con la mano sotto il naso perché le manca la parola), èh?

MARTA - Asfissiante? Ci si potrebbe ammazzare le mosche al volo! Vado di là che mi devo riprendere!
Marta va in camera. Tamara si mette gli auricolari, accende l’apparecchio e inizia a pulire il pavimento canticchiando. Si sente bussare alla porta. Tamara, con gli auricolari nelle orecchie, non sente nulla. I colpi alla porta si fanno insistenti. D’improvviso dalla camera esce allarmata Marta, ha con sé due bombolette di deodorante.

MARTA - Ancora lei! La puzzola! (Marta porge una bomboletta a Tamara, che nel frattempo si è tolta gli auricolari, piazzandosi di fronte alla porta di ingresso) Stavolta non mi freghi! (a Tamara) Tu stai pronta che appena si apre la porta la spruzziamo.

TAMARA - Facciamo prelavaggio?

MARTA - Pronta?

TAMARA - Da, da! Pronta!

MARTA - Avanti!

La porta non fa a tempo ad aprirsi del tutto che Tamara e Marta cominciano a spruzzare il deodorante fuori della porta.
FATTORINO (da fuori) - Aaah! Aiuto!Ma che siete matti?

Marta si ferma perplessa.

SCENA SESTA

MARTA - (guardando fuori dalla porta stupita) E questo chi è?

Dalla porta entra un fattorino, indossa una divisa da lavoro, un cappello con visiera, una penna a cavallo di un orecchio ed un blocco di bolle di consegna in mano. Ha la faccia stravolta per l’innaffiata di deodorante. Marta fa un passo in avanti per osservare meglio l’individuo che, a sua volta, alza le mani come per arrendersi.

FATTORINO - (impaurito) No ferma! Mi arrendo! Non ho fatto nulla!

MARTA - (scrutandolo) E tu chi sei?

FATTORINO - (timoroso) Sono un fattorino della ditta “PIGLIA, IMBALLA E PORTA A CASA” devo consegnare un baule. Ecco qua

 Spinge un vecchio baule sigillato con spago e ceralacca.

MARTA - Ma chi lo manda?

FATTORINO - Non lo so… non c’è scritto, a me mi hanno detto solo di consegnarlo…

MARTA - (stupita) Io non aspetto nessuna spedizione.

Il fattorino apre il blocco delle bolle di consegna e legge.

FATTORINO - Qui c’è scritto: destinatario SMAC - Montecalvo 23.

MARTA - (stupita) SMAC?


FATTORINO - (cominciando a spazientirsi) Scusi, ma qui fuori c’è scritto: “STUDIO» MARTA ASTROLOGA E CARTOMANTE”… quindi S.M.A.C.!

MARTA - S… sì, sì.

FATTORINO - E questo non è il 23 di via Montecalvo?

MARTA - S… sì.

FATTORINO - E allora questo baule è suo… (allungando il blocco delle ricevute e la penna), una firma qui, grazie.

Marta firma incredula la bolla di consegna mentre Tamara osserva con curiosità il baule. Dopo aver firmato, Marta vorrebbe occuparsi del baule, ma il fattorino, con noncuranza, allunga una mano in attesa della mancia. Marta guarda la mano, poi il fattorino cercando di fare la gnorri, poi sogghigna e prende la mano del fattorino fra le sue.

MARTA - (seria) Vedo la linea della fortuna lunga e ben delineata! Giovanotto, molto presto nella sua vita accadrà un evento straordinario!

Il fattorino, seccato, tira via la mano, sbuffa ed esce sbattendo la porta. Subito dopo si sente un urlo e il rumore del fattorino che rotola giù per le scale.

SCENA SETTIMA

TAMARA - (stupita) Oddio… scale erano bagnate!
MARTA - (compiaciuta) Hai visto? Che veggente che sono! (a Tamara) Dammi una mano, portiamolo sul tavolo (afferrano il baule e con fatica lo appoggiano sul tavolo) Ma quanto pesa! (Marta lo osserva incuriosita, legge di nuovo l’indirizzo, scrolla le spalle, rompe i sigilli e solleva il coperchio di uno spiraglio. Dall’interno si diffonde un’inquietante luce rossastra mentre una serie di suoni misteriosi si spandono per l’aria. Marta lo chiude di scatto, la musica s’interrompe di colpo e le due donne si allontanano spaventate, continuando a guardarlo terrorizzate) Aprila tu!

TAMARA - No… no…l’hanno mandato a te.

MARTA - Ti… ti leggo la mano gratis!

TAMARA - No, no! Frega assai di mano!

MARTA - Ingrata!

Poi, come se si fossero messe d’accordo, si avvicinano di nuovo insieme al baule e, tremando, cominciano a sollevare il coperchio quando, dalla radio improvvisamente si sentono delle scariche e la sintonia che si sposta da sola. Tamara e Marta fanno un balzo.

GIOCONDA - … Fzzz… bzzzz… “Stira e stupisci” l’appretto spray per distendere rughe, cellulite e pelle a buccia d’arancia! Applica “Stira e stupisci” con un ferro da stiro caldo sulla parte da trattare e vedrai sparire all’istante qualsiasi ombra di vecchiaia! “Stira e stupisci” il lifting del nuovo millennio!

MARTA - (a Gioconda) Ma va al diavolo Forza... vediamo questo baule.

Tamara e Marta si avvicinano di nuovo al baule quando, dalla porta di ingresso fa la sua apparizione Don Fulgenzio. Don Fulgenzio più che un prete, pare un pugile. che per la boxe è patito anche per il gioco del Lotto.

DON FULGENZIO - Marta!

TAMARA/MARTA - AAAAAHHHH!

Tamara e Marta, tese nel tentativo di aprire il coperchio del baule, sobbalzano spaventate ed il coperchio si richiude sulle dita di Marta che comincia a imprecare per il dolore tenendosi la mano. Tamara, istintivamente, afferra la scopa come per difendersi.

DON FULGENZIO - Che sta succerenne?
TAMARA - Don Fumenzio!

DON FULGENZIO - (seccato) Fulgenzio!

TAMARA - Fufenzio!

DON FULGENZIO - Fulgenzioo! (allargando le braccia) Ti devi fare un gargarismo prima di chiamarmi?
TAMARA - Tu hai nome di cavallo! Al mio paese…

DON FULGENZIO - Hei colf, modera i termini. (Tamara, sulla destra della scena rispetto a Don Fulgenzio, infuriata gli sferra un destro diretto al naso che il prete blocca velocemente con il palmo della mano sinistra, poi sogghignando) Hei “Million Dollar Baby”, di fronte hai Don Fulgenzio detto “Fra’ Tyson”: e prima di tirare unuppercutt a me, sai quanti pavimenti devi pulire!

TAMARA - Allora, tenere questa per favore. 
Tamara porge a Don Fulgenzio la scopa che impugna con la sinistra, mentre l’altra è sempre bloccata dal palmo del prete. Don Fulgenzio, perplesso, afferra la scopa con la destra, mentre Tamara, con la mano libera, gli sferra un sinistro nello stomaco. Don Fulgenzio si piega in due incrociando gli occhi e tossendo un paio di volte.

DON FULGENZIO - (con voce soffocata) Do… domani fai un salto in palestra, che te faccio un provino
TAMARA - Io faccio pugile e tu pulisci chiesa!

MARTA - E basta! (brusca a Don Fulgenzio) E tu che vuoi?

Don Fulgenzio, ripresosi subito dal pugno di Tamara, si avvicina a Marta.

DON FULGENZIO - (eccitato) Stanotte ho fatto un sogno.

Marta allarga le braccia in quanto la storia si ripete di continuo.

MARTA - (sconsolata) Con chi hai fatto a botte questa volta?

DON FULGENZIO - (simulando eccitato un incontro di boxe in sottofondo si sentono degli applausi da stadio) Miami, 25 febbraio 1964, combattimento per il titolo mondiale dei pesi massimi tra Sonny Liston e Cassius Clay… solo che al posto di Liston ci sono io… (preso sempre più dall’immaginario combattimento) Clay affonda con un diretto destro, io schivo con una finta a destra. Clay abbassa la guardia, io attacco… (Marta suona il gong, Fulgenzio si immobilizza, tira su il cappuccio e si siede su una sedia come se aspettasse l’assistenza dell’allenatore.) Nel frattempo Nanda, dalla cesta de panni da lavare, pesca una maglietta sulla quale è disegnato un “2” subito dopo, ancheggiando e sorridendo (come le ragazze che sul ring annunciano la ripresa successiva) comincia ad andare avanti e indietro sul proscenio ancheggiando e sorridendo.

MARTA - (scuotendolo) Ok, è finita! Svegliati! (a Nanda) E NON TI CI METTERE PURE TE!

Nanda sbuffa e butta la maglietta nel cesto.
MARTA - (scuotendolo) Ok, è finita! Svegliati!

DON FULGENZIO - (riscuotendosi) Eh?… Ah… sì…

MARTA - (aprendo e chiudendo il palmo della mano) Fra Tyson, stringi!

DON FULGENZIO - … Sì… sì… insomma… io pensavo: campionato del mondo 29, combattimento 44, pugno 71, tappeto 58! Che dici?

MARTA - (che se lo vuole togliere dai piedi alla svelta) 29, 44, 71, 58… hum… sì, sì, va be’, va bene!

DON FULGENZIO - (correndo via) Bene, vado a giocarli!

TAMARA - (urlando dietro a Don Fulgenzio) Aspetta… scale… !

Don Fulgenzio esce di corsa dopo un secondo si sente di nuovo l’urlo e Don Fulgenzio che, come il fattorino, cade per le scale. Marta e Tamara si guardano.

TAMARA - … scale ancora bagnate.

MARTA - Almeno toccasse alla megera! Vediamo questo baule!

SCENA OTTAVA

Tamara e Marta puntano di nuovo il baule e ricominciano la marcia di avvicinamento. Marta davanti e Tamara dietro che la spinge.

MARTA - E non spingere.

D’improvviso il botto di un tuono e la luce di un lampo. Marta e Tamara sobbalzano, per un attimo sono preda del panico e tentano di scappare da qualche parte andando anche a sbattere l’una contro l’altra, ma riescono a calmarsi quasi subito. Ricomincia l’avvicinamento. Arrivate davanti al baule afferrano il coperchio e, lentamente, cominciano a sollevarlo. I suoni misteriosi compaiono di nuovo quando, dalla porta di ingresso, entrano Giulio e Raffaele.

GIULIO/RAFFAELE - (insieme) Salve donne!

Subito dopo il rumore di un altro tuono squarcia la scena, Tamara e Marta sobbalzano urlando per l’ennesima volta.

MARTA - Ma che siete ammattiti?!

Giulio e Raffaele si guardano perplessi.

GIULIO - Perché?

MARTA - Ve pare questo il modo di entrare!?

GIULIO - (sbottando arrabbiato) No, tu mi devi dire: uno torna a casa dal lavoro e si deve sentir dire che ha sbagliato l’entrata!

RAFFAELE - (c.s.) Come si non bastassero quei caimani dei registi a dirti come devi entrare in scena, ora bisogna stare attenti a come si entra in casa!

MARTA - Cerchiamo d stare calmi… a proposito, che ci fate a casa a quest’ora?

RAFFAELE - C’è stato un black-out per il temporale, hanno sospeso le riprese.

GIULIO - Idem al luna park, s’è fermato tutto. (fuori si sente di nuovo il rumore di un tuono. Giulio, vedendo che c’è un’atmosfera strana e tesa, s’incuriosisce) Be’… che succede?

TAMARA - È arrivato baule stregato.

RAFFAELE - Stregato?

Raffaele e Giulio si avvicinano al baule, Giulio legge l’etichetta.

GIULIO - “SMAC, Montecalvo 23”.

RAFFAELE - E che è?

MARTA - Studio Marta Astrologa e Cartomante via Montecalvo, 23.

RAFFAELE - Sei sicura?... Che c’è dentro?

TAMARA - Non ci interessa!

GIULIO - Apri, così vedemo.

MARTA/TAMARA - (all’unisono allungando le braccia) NO!

Giulio e Raffaele le guardano perplessi.

RAFFAELE - Che vi prende?

GIULIO - (a Raffaele) Dai, dai, apri!

Raffaele solleva lentamente il coperchio. Marta e Tamara prendono a fuggire verso la rampa delle scale. Dal baule non provengono né suoni né luci. Tamara e Marta si fermano di botto a metà scala e si voltano lentamente.

GIULIO - Ma guarda un po’!

Tamara e Marta si guardano tra loro e poi si avvicinano timidamente.

MARTA - Che… c’è de… dentro?

TAMARA - C’è luce… rossa?

RAFFAELE - (sbirciando dentro) No, niente roba porno.

Marta si avvicina divisa tra curiosità e timore seguita a ruota da Tamara. Giulio, come nella famosa borsa di Mary Poppins, infila una mano, poi tutto il braccio, infine anche la testa. Gli altri guardano esterrefatti.

GIULIO - (con effetto eco) Aspetta… azz… ecco qua!

Giulio riesce fuori impugnando un sacchetto di polvere grigia.

MARTA - Oddio! La droga! Non la aprire!

Giulio apre il sacchetto e annusa. Tutti lo guardano.

TAMARA - Che è?

MARTA - Beh?

RAFFAELE - Allora?

Pausa.

GIULIO - Incenzo.

MARTA - E chi può aver spedito un sacchetto di incenzo!?

RAFFAELE - Vedi un po’ che altro c’è?

Giulio comincia a tirar fuori dal baule un oggetto dopo l’altro. Gli altri, ripetendo a catena, si passano gli oggetti posandoli dove trovano posto. Per un effetto maggiore gli oggetti potrebbero essere estratti in ordine di grandezza secondo questa sequenza: 1) un sacchetto di incenso; 2) candele; 3) un calice; 4) un grimorio (libro di magia); 5) un teschio; 6) uno specchio (possibilmente lungo e ovale); 7) un calderone. Una volta tirati fuori gli oggetti, i quattro si guardano attorno esterrefatti.

GIULIO - Ma tutta questa roba da dove cavolo arriva?

TAMARA - Ma è roba da streghe!

RAFFAELE - (cominciando ad arrabbiarsi) Lo so io che robaccia è questa! (puntando il dito su Marta) Sputa l’osso: ti sei iscritta ad un corso di stregoneria per corrispondenza! Maledizione, ecco dove butti i soldi!

MARTA - (irritata) Per tua norma, io non ho nessuna intenzione di diventare una strega! E nemmeno…

Alla parola “strega” scoppia il pandemonio.

SCENA NONA

Un tuono più forte degli altri squarcia il cielo. Un secondo dopo si sente il rumore di un’auto sportiva che passa un paio di volte sul tetto e che poi vi si ferma frenando rumorosamente. Poco dopo una forte luce rossa si accende in cima alla rampa delle scale. In scena si sente una musica da streap tease. Tutti in scena sono atterriti. Un attimo dopo una figura inguainata in un completo sexy, completamente nero, con tacchi alti e casco nero, scende sensualmente la scala piazzandosi al centro della scena. Tutti gli altri, spaventati, si ritraggono ai lati della scena. Poi, con un gesto lento, la figura si sfila il casco sciogliendosi i capelli nonché il giubbotto della tuta in un gesto sensuale, si tratta di Esmeralda, una giovane e procace strega. Esmeralda, sempre con gesti sensuali, si dà una rassettata. Raffaele la divora con gli occhi.

ESMERALDA - Uff… avrò tutto il trucco da rifare.

Marta, Tamara, Giulio e Raffaele incuriositi si fanno timidamente avanti. 

GIULIO - (a parte stupefatto) E questa chi cavolo è?

MARTA - (a parte a Raffaele tirandogli una gomitata) Te l’avevo detto di riparare la porta finestra del terrazzo condominale!

RAFFAELE - (facendosi avanti galante) Signorina, posso esserle d’aiuto?

Raffaele si becca uno scappellotto da Marta. Esmeralda si volta e guarda sprezzante il gruppetto, come se si accorgesse solo in quel momento della loro presenza.

ESMERALDA - (con un ghigno) E voi chi sareste, buffoni di corte?

Gli altri si guardano tra loro. Nel frattempo Esmeralda, ignorandoli, tira fuori una pergamena dal baule.

RAFFAELE - (offeso) Signorina, moderiamo le parole, questa è una casa di gente rispettabile (poi tornando a fare il galante)… se posso fare qualcosa per lei! (si becca di nuovo uno scappellotto da Marta.)
MARTA - (c.s.) La gente per bene bussa prima di entrare nelle case degli altri!

RAFFAELE - (c.s.) Non saremo ricchi, ma abbiamo anche noi la nostra dignità!

ESMERALDA - (guardandoli schifata) Vestiti così?

I tre si guardano addosso accorgendosi di indossare ancora i costumi.

TAMARA - Questi essere vestiti da lavoro!

ESMERALDA - (sghignazzando) E che cosa siete? Lo staff di animazione del manicomio?

MARTA - (dando una gomitata a Raffaele) Te l’avevo detto, è tutta colpa tua!

RAFFAELE - (a mezza bocca a Marta) Lasciami fare… (di nuovo galante) Signorina, di qualunque cosa c’avesse bisogno lei può contare su di… (Marta l’afferra per un orecchio) AHIA!

MARTA - (tra i denti) Si non la finisci de fa’ la mozzarella co’ ‘sta strappona te stacco l’orecchie…! 

Esmeralda, impegnata a leggere la pergamena tirata fuori dal baule, non li degna della minima attenzione. Infine abbassa il foglio furente.

ESMERALDA - (tra i denti interrompendo Marta) Lo sapevo!

GIULIO - Che c’è?

ESMERALDA - (scorrendo il foglio) È la lista degli strumenti e dei materiali! (sbattendo la pergamena in mano a Giulio senza guardarlo) Leggi la firma!

GIULIO - (leggendo) Melania… e chi è?

ESMERALDA - (fra i denti) Lo so io chi è! (ripensandoci) Aspetta un momento… io sono partita per prima… Melania per seconda… il capo per ultimo…

GIULIO - (ridacchiando) … e tutto il gruppo in volata!

ESMERALDA - (brusca a Giulio) Tu! Vai di sopra e portami la METEOR!

GIULIO - Che ti devo portare?!

ESMERALDA - La mia scopa!

GIULIO - (dandosi un tono) Senti fatalona… se ti serve un maggiordomo…

Esmeralda si volta di scatto lo fulmina con lo sguardo e gli punta il dito indice sotto il mento, contemporaneamente si sente un tuono. Giulio arretra intimorito.

ESMERALDA - Vuoi che ti trasformi in un pidocchio?

GIULIO - No… no… va… vado su… subito.

Velocemente Giulio imbocca le scale ed esce. Esmeralda si rivolge al gruppo.

ESMERALDA - Perché questa roba è qui?!

TAMARA - L’ha portata fattorino, c’è scritto SMAC Montecalvo 23.

ESMERALDA - SMAC?!

MARTA - Studio Marta Astrologa e Cartomante, via Montecalvo n. 23!

ESMERALDA - E chi sarebbe questa Marta?

MARTA - (si fa avanti e gonfia il petto) Io! Donna Marta Albrizzi Bentivenga di Castelgeloso discendente dei marchesi di Pellacchia…

RAFFAELE - (a parte a Marta) Falla finita! (mellifluo a Esmeralda) Signorina non ci faccia caso!

Esmeralda la squadra da capo a piedi poi scoppia a ridere. Marta ci resta male, si avvicina minacciosa a Esmeralda, sta per dire qualcosa quando la strega si volta di scatto e la fulmina con uno sguardo feroce, contemporaneamente si sente un tuono. Marta indietreggia impaurita. Giulio scende le scale con una scopa sul cui manico è montata una strumentazione da motocicletta.

GIULIO - (ancora intimorito) Eccola!

ESMERALDA - (brusca) Fai vedere.

Esmeralda strappa di mano la scopa a Giulio e ne controlla il navigatore satellitare. Tamara si avvicina ed osserva incuriosita.

TAMARA - E questa è sua scopa?

ESMERALDA - (senza voltarsi) Questa non è una scopa, è una “METEOR 2000 ST” ovvero una “Scopa Turbo”!

GIULIO - (a parte a Marta) Questa è scappata da qualche manicomio!

TAMARA - (guardandoli) Allora capitata in posto giusto!

ESMERALDA - (leggendo sul navigatore satellitare) … via Montecalvo 23… (poi furente fra i denti) Quell’imbranata!

GIULIO - Ma questo è il 23 di via Montecalvo!

ESMERALDA - Sì, ma non dovevamo venire qui!

MARTA - (indicando il baule) Ma qui c’è scritto SMAC!

ESMERALDA - Sì, S.M.A.C.: “SABBAT, MONDIAL, ASTROLOGICAL, CONGRESS”! Da tenere sul Monte Calvo a partire dalle ore 23!

TUTTI - Il che?

ESMERALDA - (solenne ad alta voce) LA NOTTE DI HALLOWEEN! (risata da strega) LA NOTTE DELLE STREGHE!

IN CORO - (Marta, Raffaele, Giulio e Tamara esterrefatti) LA NOTTE DELLE STREGHE?!

Rumore di tuono. Musica da tregenda che potrebbe trasformarsi in una coreografia. Strobo.
SCENA DECIMA

Raffaele si avvicina a Marta e a Giulio

RAFFAELE - (a parte) Questa è completamente matta, facciamo così: io vado su da Giulio a telefonare alla neuro. Voi accertatevi che non ci voglia vendere qualcosa, poi cercate di trattenerla finché non arriva l’ambulanza, ok? (va su per le scale verso la stanza di Giulio).
MARTA/GIULIO/TAMARA / (insieme) - Ok.

RAFFAELE - (dandosi arie da signore) Signorina, mi scusi, mi ritiro su nella mia stanza, se quando ritorno non la troverò, le auguro una buona serata… (a mezza voce) magari se mi lascia il suo numero di telefono posso rintracc…

MARTA - Prova con questo numero tiè! (tira l’ennesimo scappellotto a Raffaele che sobbalza e, recuperando una certa dignità, esce di scena. Esmeralda ricambia appena il saluto e si mette a controllare l’attrezzatura.)
GIULIO - (a parte a Marta) E ora che facciamo?

Marta allarga le braccia, fa per dire qualcosa, ma da fuori giunge il rumore di un tuono, seguito da quello del motore di un trattore.

ESMERALDA - Zitti! (tutti tacciono, il rumore si fa più forte fino a fermarsi del tutto) Azz…que… questa è la “BRADIPO SD” del capo!

GIULIO - Bradipo SD?

ESMERALDA - “SD” sta per “scopa diesel”. Il capo è tradizionalista.


TAMARA - Ma che arrivano altre matt… hem altre streghe ?

MARTA - (facendo la saputa) Durante un Sabbat si riuniscono più di trecento streghe.

ESMERALDA - (guardandola sospettosa) Hum, vedo che te ne intendi.

MARTA - (pavoneggiandosi) Modestamente sarei stata ‘na strega co’ i fiocchi.

ESMERALDA - Eccola! (musica e luce misteriosa, dalla scala scende una figura in tuta e casco. Durante la scena Giulio incuriosito, e non più spaventato, si avvicina ai piedi della scala. Il personaggio in tuta si ferma all’ultimo gradino e guarda Giulio che, timoroso, arretra di un passo. Esmeralda si avvicina titubante) Sa… salve ca... capo. Hem… po… posso spiegarti tutto… sì… hem… fo… forse c’è stato un guasto sui na… navigatori satellitari delle scope e… (il personaggio si toglie il casco. Si tratta di Melania, la streghetta imbranata. Gli sguardi di Giulio e di Melania s’incrociano e per un attimo restando rapiti, poi Melania viene assalita da Esmeralda furibonda) Brutta deficiente, disgraziata!

MELANIA - (cominciando a fuggire per la stanza) È stata una fatalità… i navigatori si sono guastati…!

ESMERALDA - (furibonda) Te la do io la fatalità… vieni subito qui che ti trasformo in rospo!

MELANIA - (piagnucolando) No, in rospo no!

ESMERALDA - (furibonda) Maledizione hai preso la BRADIPO del capo!… DOVÈ FINITO IL CAPO!

MELANIA - Non lo so, è partito prima di me, ha preso la Thunderocket per sbaglio!

GIULIO - La Thunder… che?

MELANIA - (fiera a Giulio) La mia “THUNDEROCKET 5000 SC”, la scopa più veloce della galassia … “SC” sta per “Scopa a Curvatura”!

GIULIO - (perduto negli occhi di lei) Bellissima scopa!

MELANIA - (ricambiando lo sguardo) Se vuoi ti porto a fare un giro.

GIULIO - (c.s.) Magari!

Da fuori, si sente il motore di un jet passare vicinissimo e poi un rumore di frantumi.

MELANIA - Ma questa è la Thunderocket!

ESMERALDA - Per Satana! Il capo!

Esmeralda, seguita dal resto del gruppo, si precipita alla base della scala guardando fuori scena. Poi, improvvisamente, si allontanano tutti di corsa e dalle scale spunta Raffaele sconvolto, spaventato e con il fiato corto. Raffaele si ferma ansante al centro della scena. Tutti gli si fanno intorno.

MARTA - Che succede?

Raffaele fa qualche tentativo per parlare ma, per lo spavento, non ci riesce.

GIULIO - Che c’è? Che hai visto?

Raffaele fa un gesto per riprendere fiato, poi fa un nuovo tentativo per parlare senza riuscirci.

MARTA - Insomma, cerca di farti capire! Che è successo!?
Inizia così la scena dell’indovinello mimato.

GESTI DI RAFFAELE 
INTERPRETAZIONE 
Indica in su.
GIULIO - Di sopra?




Fa le corna.
TAMARA - Hai visto un bue in terrazza!

Scuote la testa 
GIULIO - Ma no!

Di nuovo le corna.

GIULIO - Un paio di corna

Annuisce.


Avvicina le corna alla bocca e fa una pernacchia.    
GIULIO - Corna?….Pernacchia?

Fa il gesto di corna che volano 
GIULIO - Corna……cchia!

Annuisce.

Fa il gesto di cavalcare.
MELANIA - Una cornacchia a cavallo!

Annuisce e, per lo sforzo, cade semisvenuto nelle braccia delle streghe.

ESMERALDA - Una cornacchia a cavallo ? (sobbalzando) Per l’inferno: IL CAPO!

Le streghe lasciano Raffaele che viene ripreso al volo degli altri e corrono ai piedi della scala. Si sente un tuono più forte del solito, Tamara scappa via, ed una voce tuona da fuori scena.

BRUNILDE - DOV’ÈÈÈÈÈÈÈ!?
SCENA UNDICESIMA

Tutti arretrano impauriti. Dalla scala scende Brunilde furibonda. È vestita anche lei di nero, indossa un trench nero, calza dei guanti, un vecchio casco da motociclista in pelle, dei grossi occhialoni ed una sciarpa al collo. È stravolta per il volo sulla velocissima Thunderocket di Melania presa per sbaglio. Scende le scale barcollando trascinandosi la scopa che appoggia alla parete. Melania cerca di nascondersi dietro a Giulio. Tamara, spaventatissima, fugge dalla porta di ingresso. Nota - indicativamente l’aspetto delle scope ovviamente sarà diverso per quello che concerne il tipo: la BRADIPO sarà una normalissima scopa costituita da un rozzo manico e da rami di saggina; la METEOR sarà in legno con il manico dritto e rifinito, la parte pulente in plastica (o altro materiale moderno) e la strumentazione da motocicletta in cima al manico; la THUNDEROCKET potrebbe essere anche un aspirapolvere con i colori sgargianti, alettone, tubi di scarico da F1, strumentazione completa, navigatore satellitare e stereo.

BRUNILDE - (fra i denti) MALEDIZIONE! (la scorge) Che cosa hai combinato con le scope!?

MELANIA - (impaurita) Io…

BRUNILDE - Maledetto il giorno in cui hai montato i navigatori satellitari! NON VOGLIO PIÙ VEDERE DIAVOLERIE ELETTRONICHE IN GIRO! Che si torni a fare il Sabbat come quelli di una volta!

RAFFAELE - (a parte a Giulio) Ma chi è quest’altra matta?

GIULIO - (a parte a Raffaele) ‘A capa de’e matte! Non li vedi i gradi su’e spalle? Questa dev’essere armeno ‘n maresciallo!
Nota: secondo il grado di importanza ognuna delle streghe porta i gradi come un militare. I gradi sono costituiti da delle piccole scope cucite sul bavero, sulle spalline, sulle maniche oppure da altre parti. Una scopa è il grado di strega ordinaria, due scope di strega appuntata, tre scope di strega marescialla.

BRUNILDE - (agitata) Voglio subito un rapporto! Attrezzatura?!

ESMERALDA - Arrivata!

BRUNILDE - Programma e inviti?!

Nessuno risponde, Melania e Giulio sono distratti l’uno dall’altra, Melania sta spiegando a Giulio il funzionamento della Thunderocket.

ESMERALDA - Melania!

MELANIA - (riscuotendosi) Ah, sì… un momento…

ESMERALDA - (a parte) Io questa l’ammazzo!

Melania si fruga disperatamente addosso nel tentativo di trovare l’elenco. Rovista dentro il casco senza successo, poi ha un’illuminazione, si sfila uno stivale, ci fruga dentro e tira fuori il foglio spiegazzato.

MELANIA - (trionfante) Eccoli!

BRUNILDE - (senza decidersi a prenderlo) Bene… (poi ripensandoci) anzi MALE! Visto che non possiamo fare il Sabbat sul Montecalvo, dovremo arrangiarci ad organizzarlo (guardandosi attorno schifata) in questa topaia!

MARTA - (facendosi avanti) Senti capo-strega… questo non sarà il castello di Windsor, ma… 

RAFFAELE - (interrompendola candido) Si potrebbe fare sulla terrazza condominiale, qua sopra… ci organizziamo le feste di compleanno e le riunioni di condomino.

BRUNILDE - (furente) UN SABBAT NON È UNA FESTA DI COMPLEANNO!

RAFFAELE - E che ca…! Stai calma, mica t’ho… 

BRUNILDE - MA CHE CALMA E CALMA! Avanti controlliamo l’attrezzatura!

ESMERALDA - (lasciandosi sfuggire la battuta) Già fatto capo!

BRUNILDE - Programma!

ESMERALDA - (strappa il programma di mano a Melania e legge) Dunque: “Sveglia alle quattro. Ore cinque, raduno sotto il noce di Benevento. Ore cinque e trenta colazione al sacco…” (Esmeralda e Brunilde spalancano gli occhi) (gira il foglio) Ma… questo è il programma della gita in Transilvania dell’anno scorso! (Brunilde sta per esplodere, Esmeralda interviene allarmata) Calma capo, ci penso io: Melania leggi gli invitati… MELANIA!

Melania, impegnata in una conversazione intima con Giulio, si riscuote e tira fuori un altro foglio.

MELANIA - Eh!... Ah sì…! Ecco qui… dunque… (legge): sua eccellenza il cavalier Satana, professor Lucifero e signora, ingegner Belzebù, dottor Astaroth, professor Asmodeus e signora, avvocato Behemoth, generale Forcas…

BRUNILDE - Uff… meno male… hanno confermato la presenza al Sabbat?

MELANIA - (sbiancando) Qua… quale co… conferma?

ESMERALDA - (s’insospettisce) Melania, guardami in faccia, non mi dire che non hai spedito gli inviti?!

MELANIA - … gli inviti?

BRUNILDE - (scattando infuriata) TENETEMI CHE LA VAPORIZZO! LA MUMMIFICO! LA INCENERISCO!

MARTA - Ebbasta con questa cagnara!

BRUNILDE - (a Marta) Tu stai zitta! (poi a Melania indicandola con il dito tremante) e tu… tu… (tira fuori un cellulare) prendi questo, chiama il cavaliere, scusati per il ritardo ed invitalo ufficialmente al Sabbat!

MELANIA - I… io…?

BRUNILDE - (prendendola per un orecchio) E VEDI DI SBRIGARTI!

MELANIA - Haia!

Brunilde compone un numero sul cellulare e lo passa a Melania che lo prende in mano come se scottasse, senza decidersi a portarlo all’orecchio, poi di scatto lo passa ad Esmeralda, che lo ripassa a Brunilde. Alla fine, proprio quando giunge la risposta, il cellulare arriva nelle mani di Marta che, senza pensarci, risponde. Tutti seguono esterrefatti la scena.

MARTA - Pronto?... Sì… qui è… (si guarda intorno) il comitato organizzatore del Sabbat! Sì… le signore streghe non vedono l’ora di iniziare… sono tutte sui carboni ardenti! (le streghe fanno corna e scongiuri) Come?... Chi sono io? (con modi aristocratici)... hem… donna Marta Albrizzi Bentivenga Pellacchia di Castelgeloso, (Raffaele spalanca le braccia esasperato) direttrice del “Montecalvo Congress Center”, stiamo aspettando lei per iniziare! Sì?... Ma sì, sì, il salone è pieno… come? Il coffe break? (ascolta con attenzione poi cambia espressione e cambia tono) Senti cavaliere, qui è tutto pronto, lascia perdere gli impegni, alza il DERETANO e datti una mossa!... Chee?... (calmandosi) hum vabbe’, senti un po’ chi ti pare! (tappa il cellulare rivolta agli altri) Ha detto che sente il dottor Astaroth.

ESMERALDA - (a mezza voce preoccupata) È il capo del cerimoniale!

MARTA - (al cellulare) Sì? Dottor Astaroth? Mi dica… sì, bene… ottimo… però contiamo sulla presenza del Cavaliere, almeno per l’intervento conclusivo… bene, chi? Ah, bene a presto allora… mi saluti i colleghi, sì… e tante care cose, saluti alla signora… arrivederci… arrivederci. (chiude soddisfatta la conversazione e posa il cellulare su di un mobile della stanza. Il cellulare resta lì anche per il secondo atto.
BRUNILDE - (ansiosa) Allora?

MARTA - (soddisfatta) Sua eccellenza non può venire, il dottor Astaroth manderà un sostituto in sua rappresentanza.

ESMERALDA - E chi manda?

MARTA - Un certo Abigar.

BRUNILDE - Abigar? E chi è?

MARTA - Pare un demone inferiore.

Brunilde è preoccupata. Esmeralda è abbattuta. Melania è presa da Giulio.

RAFFAELE - Beh? V’hanno mandato un sostituto. Il Sabbat non è andato a monte. Non siete contente?

BRUNILDE - (per niente convinta) Sì… si… (poi piagnucolando) Sono preoccupata per il momento culminante del Sabbat… ci tenevamo tanto…

MARTA - Il momento culminante?

BRUNILDE - (c.s.) Sì…

MARTA - E sarebbe?

BRUNILDE - L’accoppiamento con Satana. (sospiri di streghe)
MARTA - (esterrefatta) Che?!

Nel nominare l’accoppiamento con Satana un brivido di eccitazione attraversa tutte le streghe.

BRUNILDE - Beh, è un momento molto atteso dalle novizie del Sabbat. (di nuovo sospiri)
MARTA - Davvero?!

BRUNILDE - (abbattuta) E qui invece ci mandano uno spirito inferiore che non sappiamo nemmeno chi è… sai com’è… Satana… (parla all’orecchio di Marta e con le mani indica le dimensioni del membro di Satana)
MARTA - (ripetendo esterrefatta il gesto di Brunilde) De Satana?! (Brunilde annuisce, Marta spalanca gli occhi ripete il gesto) Così?! (Marta spalanca gli occhi, ripetendo il gesto e guardando Brunilde che annuisce poi, con le mani sempre nella stessa posizione, si volta e come lo sguardo incrocia quello di Raffaele, le Mani di Marta si avvicinano considerevolmente. Raffaele la guarda interrogativamente. Marta resta per un attimo imbambolata poi si riscuote e si alza di scatto, poi battendo le mani) Su sveglia gente! (tutti sobbalzano) Forza diamoci da fare, c’è da organizzare un Sabbat! (a Giulio) Tu vai di sopra sul terrazzo e comincia a sistemare tutto…

GIULIO - (lanciando un’occhiata a Melania) Hem... non me ne intendo io de riti satanici… avrei bisogno de qualcuno che mi dia una mano.

MELANIA - (d’istinto) Ci penso io!

BRUNILDE - (fulminandola) Sparite!

Giulio e Melania corrono su per la scala.

MARTA - (a Esmeralda) Tu prepara tutta l’attrezzatura!

ESMERALDA - (d’istinto) Sì capo!

Brunilde la fulmina con lo sguardo, Esmeralda si morde la lingua.

MARTA - (a Raffaele) Tu prepara l’ambiente e l’atmosfera per il cerimoniale.

RAFFAELE - E com’è l’atmosfera di un Sabbat?

MARTA - Fai l’attore no? Inventatelo! Scrivi un soggetto! Fai un po’ quello che ti pare!

Raffaele fa spallucce ed esce da destra. Brunilde si avvicina a Marta.
BRUNILDE - (esitando) Senti…
MARTA - Sì?

BRUNILDE - (prendendola sottobraccio) Questo è il primo Sabbat di cui mi è stata affidata l’organizzazione… ho firmato un contratto, se non raggiungo l’obiettivo… MI LICENZIANO! (scoppia a singhiozzare) 

MARTA - E non piangere, in qualche modo faremo.

BUNILE - Ma manca tutto! Diavoli, spettri, demoni, folletti, lupi mannari, furie, caproni infernali…

MARTA - Ho capito ti mancano le comparse!

BRUNILDE - (con il pianto in gola) Sì… è il primo… ed è già un fallimento…

MARTA - (risoluta) Su con la vita… guarda, per quanto riguarda demoni, fantasmi ecc… così su due piedi non te li posso trovare… ma due caproni, anche se non proprio infernali, te li rimedio subito!

BRUNILDE - (con gli occhi che le brillano) Davvero!

MARTA - (si alza apre la porta di ingresso e grida fuori scena) TAMARAAAA!

TAMARA - (da fuori scena impaurita) Cosa volere?

MARTA - Vai a chiamare Petronilla e Don Fulgenzio e digli di venire su che c’è una festa! GRATIS!

TAMARA - (controvoglia) Sì, sì!

MARTA - (battendo una robusta pacca sulla spalla a Brunilde che barcolla) Vedrai che Sabbat coi fiocchi che ti organizzo!

Brunilde ride sinistramente e stritola Marta in un abbraccio. Si accende Gioconda e mentre si chiude il sipario.

GIOCONDA - “Attenzione. Si avverte il proprietario della Fiat Duna targata Roma G9 2489W che l’auto è parcheggiata benissimo e può lasciarla dove si trova.”

Musica di chiusura. 



SIPARIO

FINE DEL PRIMO ATTO
[image: image5.wmf]
SECONDO ATTO
SCENA

La scena è la stessa del primo atto, tuttavia Raffaele, incaricato di preparare l’ambiente per il Sabbat, ha fatto alcune modifiche: la poltrona di Marta e la sedia sono state spostate in fondo alla scena, il tavolo tondo è stato spostato al centro, gli strumenti del Sabbat sono stati così disposti: sul tavolo: un leggio con sopra il grimorio, ai lati due candele, davanti al leggio il teschio. Sul fornello il calderone che bolle. Lo specchio è piazzato sul lato sinistro della scena rivolto di tre quarti verso il fondo scena (il pubblico non deve vedere l’immagine riflessa). Il tocco dato da Raffaele alla vecchia soffitta ha ammorbidito un po’ l’atmosfera squallida dell’appartamento. Le tre scope sono appoggiate alla ringhiera della scala. (Nota: non è necessario che gli strumenti descritti siano tutti presenti, è sufficiente la presenza di alcuni che possono rappresentare l’atmosfera del Sabbat).

SCENA PRIMA

Sera dello stesso giorno. La scena è vuota. Si sente un vociare femminile provenire dalla terrazza condominiale. Subito dopo dalla scala entra trafelata Marta si guarda dietro per accertarsi di non essere seguita, si avvicina alle scope e, per qualche secondo, ci armeggia sopra ridacchiando.

MARTA - Eh, eh, voglio vedere dove vanno coi fili dei freni staccati!

Poi si avvicina velocemente al tavolo e si impossessa del grimorio. Quindi si guarda intorno come se cercasse qualcosa, velocemente si avvicina al mobiletto della cucina apre il cassetto (o gli sportelli) e comincia a rovistare dentro. Dalla porta di destra entra Raffaele in accappatoio, ciabatte e asciugamano al collo: è appena uscito dalla doccia. Fa qualche passo, si ferma al centro della scena e osserva incuriosito l’attività di Marta. Poi si avvicina di soppiatto e, quando si trova ad un palmo, le urla dietro.

RAFFAELE - MANI IN ALTO! COMMISSARIO DERRIK POLIZIA CRIMINALE!

Marta fa un salto e si appoggia spaventata al mobiletto.

MARTA - (affannata) Ma che… sei matto…?!

RAFFAELE - (sghignazzando) Così tu e quel tapiro di tuo figlio imparate a svegliare la gente con la Marsigliese! (poi Raffaele vede i libri) Hai deciso finalmente di farti una cultura?

MARTA - (riprende a rovistare fra i libri) Hai visto per caso il mio manuale di astrologia?
RAFFAELE - Ce l’ha il macellaio ha detto che lo tiene in ostaggio finché non gli paghiamo i due chili di macinato della settimana scorsa!

MARTA - Ma io ci devo lavorare! 

RAFFALE - Prenditela con lui.

MARTA - (si guarda intorno per accertarsi di non essere sentita, poi si avvicina a Raffaele e, da sotto la vestaglia da maga, tira fuori il Grimorio)… Questo è il grimorio… il libro delle ombre, il libro degli incantesimi, dei filtri e delle magie! (a mezza voce) ti rendi conto che se riesco a scoprire i segreti di questo libro, a confronto mio Giucas Casella diventa un tranviere!

RAFFAELE - (massaggiandosi la testa di nuovo la testa) Sì… ma del manuale de astrologia che te ne fai?

MARTA - Prima o poi quelle matte su di sopra scenderanno a cercare il grimorio, devo trovare quarcos’altro da mettere al posto suo… tanto poi la colpa la danno a Melania!

RAFFAELE - Poveraccia!

MARTA - Macché poveraccia! (aggirandosi di nuovo per la casa) Piuttosto aiutami a trovare un libro qualsiasi… uno che gli assomiglia…

RAFFAELE - (si avvicina al mobiletto del telefono e tira fuori tre o quattro volumi) Vedi un po’ questi…

MARTA - (Marta li prende e legge i titoli) Eccolo! Questo è delle dimensioni giuste! Tié, mettilo sul leggio, io torno su! (Marta corre via uscendo su per la scala cercando di nascondere il grimorio fra le pieghe del costume da maga. Raffaele si guarda intorno scoraggiato. Dalla terrazza provengono le voci e le risate delle streghe)
RAFFAELE - (allargando le braccia) Senti come starnazzano queste quattro matte! (si asciuga la testa continuando a guardarsi intorno) Porco mondo la polvere che c’era su questa roba, me la sento ancora addosso! (esce da destra. Dopo un secondo dalla scala entrano Giulio e Melania) 
SCENA SECONDA

GIULIO - Che ha detto di prendere?

MELANIA - Il grimorio, il libro delle ombre. Un diario dove ogni strega annota i suoi incantesimi e i suoi segreti.

GIULIO - (guardandola teneramente negli occhi) Ci sono anche filtri d’amore?

MELANIA - (ricambiando lo sguardo) Sì… te li farò conoscere!

Melania va a prendere il grimorio e lo mostra a Giulio. In realtà i due sono talmente presi l’uno dell’altra che non si rendono conto che si tratta di un altro libro.

GIULIO - Ma non hai detto che è un libro segreto?

MELANIA - Sì… ma questa è una pubblicazione ufficiale, un manuale per principianti… trucchetti che conoscono tutte… questo era di Harry…

GIULIO - (con un pizzico di gelosia) Harry chi?

MELANIA - Un amico… un certo Potter, lui si è laureato già da qualche anno e l’ha passato a me… (glielo mostra) guarda, c’è pure la prefazione di Silvan! 

Giulio si avvicina a Melania senza degnare di uno sguardo il libro, la streghetta si sottrae alla vicinanza di Giulio: ha paura di innamorarsi. Giulio, per spazzare la tensione, si guarda intorno.

GIULIO - (indicando lo specchio) E questo cos’è?

MELANIA - Quello è uno specchio magico!

GIULIO - (incuriosito) E a che serve?

MELANIA - (senza pensarci) Oh, a tante cose, ma principalmente mostra i sogni e i desideri di chi si specchia…

GIULIO - (con un ghigno) Ah sì?

MELANIA - Sì e… (Melania guarda lo specchio stupita, una musica dolce si spande per la scena) Ma… quelli… sia… siamo noi du… due

GIULIO - (risata) Sì, (furbetto) è quello che sto desiderando!
MELANIA - (avvicinandosi a Giulio e guardandolo negli occhi) Oh… Giulio!

GIULIO - (ricambiando intensamente lo sguardo) Che farai dopo il Sabbat?

MELANIA - Sono a contratto… ho un co.co.ca

GIULIO - (stupito) Uno co.co.co. vorrai dire?

MELANIA - No un co.co.ca.: “COme COmbini una CAzzata…”

GIULIO - “… fai fagotto e te ne vai a casa”, ho capito, bel contratto! (risata)
MELANIA - (abbassando la testa tristemente) Ho già combinato un sacco di guai… dovrò ritornare veramente a casa.

GIULIO - E dove?

MELANIA - N… non te lo posso dire…

GIULIO - E non ti vedrò più?

MELANIA - (tristemente) Giulio… la vita di una strega è peggio di quella di una monaca… dedicata al mondo delle arti magiche e della stregoneria… noi streghe non ci possiamo permettere di… di… 

GIULIO - Innamorarvi? (Melania annuisce con un nodo alla gola. I due si divorano con gli occhi) E se succede?

MELANIA - Se… succede… dobbiamo rinunciare alla nostra… carriera… la vita di una strega è complicata.

GIULIO - (impacciato) Forse esiste qualcuno… disposto a “incasinarsi” la vita… per vivere accanto ad una strega…

MELANIA - Davvero?!

GIULIO - (dolcemente) Mettimi alla prova!

MELANIA - Non è così facile.

GIULIO - (mostrando la maschera) Posso fare anche la comparsa nel Sabbat. E poi sono bravo a preparare filtri “magici”… beh… veramente sono più bravo ad innamorarmi…

MELANIA - (con gli occhi che le brillano) Co… cosa vuoi dire?

GIULIO - (dolcemente fissandola negli occhi) Che…(cita a memoria) “quando dentro di te scatta quel “qualcosa”, quando se accende quella piccola scintilla senza nome, puoi scavalca’ la tua vita e tutti i tuoi limiti per raggiunge’ quegli occhi nei quali hai visto l’universo!”... Hai mai visto “Vita da Strega”? (risata)
MELANIA - (ricambiando lo sguardo) Que… quello è un film… la realtà è ben diversa.

GIULIO - Sì, ma nel film s’innamorano. 

MELANIA - Io… non… sono Nicole Kidman…

GIULIO - (dolcemente) No… ma per me sei molto più bella! (si avvicina per baciare Melania che chiude gli occhi)

SCENA TERZA

Improvvisamente dalle scale scendono Brunilde, Esmeralda e Marta. La musica dolce si interrompe di colpo, Giulio e Melania si allontanano l’uno dall’altra imbarazzati senza essere riusciti a scambiarsi il bacio. Marta ha il grimorio nascosto tra le pieghe del costume da maga.

BRUNILDE - (nervosa) Allora tutto chiaro?

ESMERALDA/MARTA - Sì… sì…

BRUNILDE - (nervosa) Mi raccomando, qui sono in gioco le nostre carriere, ricordatevi che, anche se non si tratta di sua eccellenza il Cavaliere in persona, è pur sempre un’alta carica infernale, con tutte le caratteristiche… (fa il gesto per indicare la lunghezza del membro di Satana) del Cavaliere (le streghe si guardano tra loro compresa Marta e sospirano tutte), quindi… (qualcuno bussa alla porta. Tutti si agitano) Calme… vediamo di stare calme… (a Marta) Vai ad aprire.

La tensione invade la scena. Marta apre e spunta Tamara. La tensione si scioglie.

MARTA - Che c’è?

TAMARA - Maga, giù non c’è nessuno.

BRUNILDE - Come non c’è nessuno? Sei sicura?

TAMARA - Da, da...  solo Petronilla e Don Fufenzio! 

BRUNILDE - Sangue del demonio! Doveva essere già qui! Ma dov’è finito?

Improvvisamente in scena scoppia un tuono. Inizia una musica da tregenda e le luci oscillano.

BRUNILDE - (agitatissima) PER SATANA! ECCOLO! STA ARRIVANDO! 

In scena scoppia il pandemonio, la confusione è totale tutti corrono a destra e a manca. Brunilde dà ordini a soggetto. Un altro colpo di tuono e si spalanca la porta (che potrebbe anche essere quella delle toilette del teatro) da cui proviene una forte luce e del fumo. Il gruppo trema. 

SCENA QUARTA

Ancora musica tremenda. La tensione è altissima. Il gruppetto impaurito si ritrae verso il fondo della scena. Dopo un secondo, con uno svolazzo del mantello, entra Abigar. Tutto il gruppetto, in preda alla paura, si compatta ancora di più. Abigar si libera del mantello. Si vede subito che si tratta di un demone gay: inforca un paio di occhiali da sole rosa (o bianchi) di forma strana con qualche brillantino incastonato, ha un foular rosa al collo ed una borsa rosa a tracolla. Entra sculettando con l’aria infastidita facendosi aria con il palmo della mano. 

ABIGAR - (piagnucolando) Oh fiamme dell’inferno ho tutto il trucco sfatto! Mi hanno traghettato dallo Stige con lo stargate di riserva e sono finita nel cesso! È un’indecenza! Il Cavaliere mi sentirà! (poi si guarda intorno perplesso rivolgendosi alle signore del pubblico) Ma cosa fate lì tutte accatastate? Sembrate un souté di cozze! (Abigar si trova a fare una specie di rivista al pubblico) Oh, ma chi è questo bel mostriciattolo di palude! Telefonami caro che ti faccio un provino per il prossimo congresso, (dandogli un buffetto) magari evita questo verde pantano ti sbatte troppo… (ad un’altra) rifatti il trucco e sistemati i capelli dolcezza, mi sembri il noce di Benevento con l’extension! 

Abigar sale sul palcoscenico e trova tutti che lo guardano esterrefatti, qualcuno fa la faccia schifata per l’odore che Abigar si porta dietro.

ABIGAR - (a Brunilde) Ma cara! Che piacere ritrovarti di nuovo ad un meeting… (Abigar bacia sulle guance Brunilde che ricambia perplessa poiché non l’ha mai visto in vita sua)… comunque la prossima volta chiamami, così eviti di farti fare il lifting da un idraulico…! (Abigar prosegue. Brunilde, inviperita, fa per assalirlo ma viene trattenuta da Melania e Giulio. Abigar non se ne accorge, poi a Melania) Ma cara sei un figurino! (Melania sorride imbarazzata, poi Abigar cambia tono) Stai attenta però, non vorrei ti perdessi nell’hangar delle scope…! (Abigar passa oltre, snobbando Esmeralda che lo fulmina con lo sguardo. Poi Abigar, arrivato davanti a Marta la squadra da capo a piedi e si volta verso Brunilde) Non mi avevate detto chec’era anche Platinette!? (passando oltre)... Fatele un preventivo per una SSW!(Prende lo specchio)
GIULIO - (a parte a Melania) Una SSW?

MELANIA - (a parte a Giulio) “Scopa Station Wagon!”

MARTA - (furente) Io sono donna Marta Albrizzi Bentivenga Pellacchia…

ABIGAR - (rimirandosi senza prestare attenzione a Marta) Gaio! (sospiro) Quanto sono gaio!

Giulio ridacchia. Abigar prosegue mentre Marta, che voleva controbattere, si trova la bocca tappata da Esmeralda.

BRUNILDE - (ad Abigar ancora frastornata) Ma… che è su… successo?

ABIGAR - (infastidito) Oh guarda cara non ti dico, da quando c’è la crisi ed il ministro dei beni infernali TREMENDI ha deciso di ridurre le spese, è successo di tutto: Caronte è stato messo in cassa integrazione, il cartello “LASCIATE OGNI SPERANZA O VOI CHE ENTRATE” è stato tolto ed il ministro BARBETTA al suo posto ha messo una fila di tornelli, non puoi capire che stress! (Poi Abigar, si sfila gli occhiali e si guarda intorno) Che cos’è questo squallore! (poi alle streghe) Ragazze, non ci siamo! Forza alzate i sederini e datevi da fare! Mi raccomando: niente puzze di zolfo, niente incantesimi fuori budget, niente stregonerie non approvate, niente suoni di catene, lamenti, grida o pianti… (con un sospiro) mi danno il mal di testa…

BRUNILDE - Ma come…? La tradizione!

ABIGAR - Tze, la tradizione! Roba da medio evo! Piuttosto vediamo di curare meglio il trucco, mi sembrate Cicciolina in crisi di astinenza!… a proposito, avete provveduto alla musica? (nel gruppo tutti si guardano tra loro interrogativamente) Per mille diavoli rosa, non mi dite che non avete pensato alla musica?!

ESMERALDA - Ma… veramente…

ABIGAR - (sospirando) Oh fiamme dell’inferno! Anche questa volta mi toccherà fare tutto a me… vediamo di non perdere altro tempo… tu, e tu (a Melania e Esmeralda) di sopra a preparare la coreografia per il Sabbat… (le streghette si guardano interrogativamente)… tu cara (a Brunilde) mi assisterai nell’organizzazione… voi due (ad Tamara e Marta indicando il pentolone che bolle sul fornello) finite di preparare il filtro ufficiale della manifestazione… mi raccomando senza sbagliare dosi e ricetta… (con una smorfia) e non fatelo troppo speziato!

GIULIO - Ed io che faccio?

ABIGAR - (guardandolo con intenzione) Tu caro mi farai da assistente personale.

GIULIO - Ma… io dovevo preparare il terrazzo per la cerimonia.

ABIGAR - (sorridendo) Ci penseranno loro, tu mi devi assistere.

GIULIO - Ma io…

MARTA - Se ti dice che lo devi assistere… lo devi assistere no?! (a parte) Vedi di sacrificarti per la causa!

GIULIO - (seccato, mettendosi istintivamente una mano sul sedere) Ma vedi di sacrificarti tu per la causa!

MARTA - (ripetendo con le mani le dimensioni del membro di Satana) Mi sacrifico… mi sacrifico!
ABIGAR - (si avvicina a Giulio, gli mette un braccio su una spalla e gli indica le scale.) Vogliamo andare?

GIULIO - (sfilandosi cortesemente il braccio dalla spalla) Hem… prima lei.

ABIGAR - (avviandosi e gesticolando) Su ragazze seguitemi! Quest’anno il Sabbat sarà una cosa da favola! (Abigar, seguito da Brunilde, Esmeralda, Melania e Giulio escono di scena salendo le scale)

SCENA QUINTA

TAMARA - E adesso che facciamo, maga?

MARTA - Lo so io cosa facciamo! (tira fuori il grimorio) Vedi questo? Devo assolutamente imparare le formule e gli incantesimi prima che se lo portano via!

TAMARA - Dobbiamo preparare zuppa… hem, filtro magico?
MARTA - (intenta a consultare il grimorio) Sì… sì… poi, poi! Dunque… Avada Kedavra… Cruciatus… Sectumsempra… Prior Incantatio… Serpensortia… ma che roba è questa?... Legilimens… Esulcero… porc… qui mi ci vorrà un mese!

Improvvisamente bussano alla porta. Marta e Tamara sobbalzano.

TAMARA - (indicando giù) Questi sono i caproni! 

MARTA - … Ora siamo al completo!

DON FULGENZIO - (da fuori scena) Marta apri!

MARTA - Acc… e ora?... Vai ad aprire.

Tamara esegue. Don Fulgenzio e Petronilla irrompono in scena. Don Fulgenzio è vestito come nel primo atto.

DON FULGENZIO - (agitato) Cos’è questa storia del Sabbat?!

MARTA - (minimizzando) Ma no… è solo una festicciola…

PETRONILLA - (furente) Festicciola?! Qua non si fanno festicciole senza il mio permesso! Io sono la padrona di casa e non tollero orge e festini nella mia proprietà! (sentendo le voci delle streghe) Tanto meno sul terrazzo condominale! L’uso del terrazzo è consentito solo per attività comuni, se un condomino vole fanne uso personale, deve farlo solo dietro pagamento di una tassa aggiuntiva sull’affitto e la richiesta deve essere fatta a me personal…

Durante tutto lo sproloquio, Tamara cerca di calmare Petronilla, mentre Marta sfoglia velocemente il grimorio in cerca di un incantesimo per farla stare zitta. Alla fine trova qualcosa e pronuncia la parola magica. 

MARTA - RIDENSSEMPERA!

Petronilla tace di colpo si guarda intorno perplessa. Tutti la guardano preoccupati infine Petronilla scoppia in un riso irrefrenabile e canta filastrocche infantili. Don Fulgenzio inizialmente è stupito, poi stringe gli occhi a fessura scrutando Marta. Petronilla, alternando momenti di risatine a filastrocche, sottolineerà le azioni degli altri personaggi. 

PETRONILLA - (cantando con voce infantile): “ Sotto il ponte di Verona /c’è una vecchia scorreggiona….”

MARTA - (rileggendo il grimorio) Ma che ho letto?!

PETRONILLA - “… che cuciva le mutande/per non fare il buco grande…”

DON FULGENZIO - Allora è vero! (comincia ad infilarsi i guantoni) 
PETRONILLA -“… ma il buco si allargò/e proprio a te uscir toccò!” (ride in faccia a Tamara)
TAMARA - Che?

DON FULGENZIO - Dove sono le megere, le streghe, le fattucchiere, le incantatrici! Organizzo un esorcismo che al confronto Foreman-Moorer diventa una partita a briscola!
MARTA - (disperata sapendo che Don Fulgenzio sta per ricominciare) NOOOO!

Mentre Don Fulgenzio parla, Marta scorre velocemente il grimorio.

DON FULGENZIO - (infilandosi i guantoni) Las Vegas 5 Novembre 1994: si combatte per il titolo dei massimi, George Foreman ritorna sul ring dopo sette anni di inattività, di fronte a lui c’è Michael Moorer. Decima ripresa: Moorer attacca con un sinistro al ventre, Foreman schiva sulla destra e spara un diretto che colpisce Moorer alla mascella! (breve pausa) A tutt’oggi la mascella di Moorer deve ancora deve ricadere sul ring! (poi gasato a Marta) Fai venire giù le megere che in una ripresa te le trasformo in Carmelitane scalze!


MARTA - (che finalmente ha trovato l’incantesimo) ORANTES LOCOMOTOR!

Don Fulgenzio cade in ginocchio con le mani giunte in preghiera e si muoverà ai comandi di Marta. Petronilla esplode in una risata. Don Fulgenzio fatica a mantenere l’equilibrio. 

DON FULGENZIO - (piagnucolando spaventato) Oddio! Le mie gambe! Si sono piegate…, ma che… che mi succede… aiuto! (cercando di separare le mani) Oddio, si sono attaccate! (poi a Marta cambiando tono) Sei stata tu brutta megera! Sei diventata una strega anche tu…
PETRONILLA - “C’è una strega molto brutta/che ha perduto la parrucca…”

ESMERALDA - (da fuori scena) Insomma è pronto questo filtro?
PETRONILLA -“… è rimasta tutta pelata/ed è molto arrabbiata.”

MARTA - (agitata) Oh porc… ! (a Esmeralda)... Sì… quasi,… ci manca un po’ de sale! Presto bisogna farli sparire, tu pensa alla megera che al pugile ci penso io!

Le seguenti manovre di Tamara e Marta e le battute di Petronilla e Fulgenzio avvengono in contemporanea, provocando una certa confusione. Tamara comincia a spingere Petronilla, che continua a cantare e a ridere, verso la camera.
TAMARA - Uffa, cammina cicciona trinciapalle, io sempre detto tu matta, da, da, matta… (a soggetto: dai, forza, ecc)
PETRONILLA - “... La cerca in su la cerca in giù/ma la parrucca non c’è più,/la cerca in qua la cerca in là/ma la parrucca dove sarà?”.

Mentre Marta a soggetto si diverte a dare comandi a Don Fulgenzio che, in ginocchio e a mani giunte si muove per la scena e alla fine, seguendo i comandi di Marta entra in camera.
MARTA - Avanti, destra, dritto (a soggetto), e stai zitto! Vai, vai così, bravo…

DON FULGENZIO - (uscendo da destra) Le mie gambe, ohi ohi, le mie mani! Brutta strega malefica… sei passata anche tu dalla parte oscura della forza! Nel cuore delle potenze delle tenebre….
MARTA - Ecco, ci mancava solo “Guerre stellari”, Tamara chiudili in camera altrimenti qua succede un pandemonio! 

Finita l’operazione Tamara chiude la porta della camera nello stesso momento in cui Esmeralda spunta dalle scale. Tamara si piazza con le spalle alla porta della camera per evitare che i due prigionieri possano aprirla.

ESMERALDA - (brusca) Beh? Allora, tra venti minuti si inizia, vogliamo sbrigarci con questo filtro!

MARTA - S... sì, sì

Si sente una botta sulla porta della camera.

ESMERALDA - Che succede?

TAMARA - (impacciata) No… hem… in camera essere… caproni infernali…

ESMERALDA - (sospettosa) Mmmm, vabbe’ lasciateli lì finche il capo non deciderà che farne.

Esmeralda ritorna su per le scale. Marta e Tamara si appoggiano tirando un sospiro di sollievo. Improvvisamente Gioconda si mette da sola a cambiare canali.
GIOCONDA - Frrr… bzzz… (suadente) “Vuoi che il rapporto con la tua le” sia intrigante e seducente? Vuoi che il rapporto con il tuo lui sia vibrante e maschio? Profiterol il profilattico con una marcia in più! Disponibile nei modelli: “felpato”, “con battistrada” e “a pioggia”! Profiterol per mettere dolcezza nell’amore!

MARTA - (a Gioconda) Prima o poi ce n’è anche pe’ te!

Si sente un altro colpo alla porta.

RAFFAELE - Aiuto! Fatemi uscire!

SCENA SESTA

Tamara apre la porta e camera esce Raffaele di corsa, agitato, ma è seguito da Petronilla che ridendo e da Don Fulgenzio. Petronilla indossa i guantoni di Don Fulgenzio (lo scambio è avvenuto in camera)
RAFFAELE - (con il fiatone) Ma siete matte a rinchiudermi con quei due!

MARTA - Causa di forza maggiore!
PETRONILLA - “Chicchirichì canta il galletto/questo pane è troppo secco,/non lo posso rosicchiare, chicchirichì mi sento male.”

DON FULGENZIO - Brutta strega! Fammi alzare! Liberami le mani! Pagherai per i tuoi peccati!
 Petronilla esplode in una risata, poi riesce a calmarsi un po’ continuando a ridacchiare. 

MARTA - Ascoltatemi bene voi due! Allora… quelle di sopra sono streghe vere…

DON FULGENZIO - (infuriandosi) Lo sapevo io…

MARTA - Fammi parlare! Ti interessa avere qualche numero da giocare al Lotto?

DON FULGENZIO - (si fa attento) Hem… qua… qualche numero?!

MARTA - Vedo che hai capito, quindi statevene zitti e lasciateme lavorae! Voi pensate a fare i capro… hem… i figuranti nel Sabbat! 

DON FULGENZIO - (infuriato) A me non interessa un fico secco di fare la comparsa! E non voglio avere numeri diabolici da nessuno! Un Sabbat infernale nella mia parrocchia, (alla Totò) ma siamo impazziti!? Ridammi le gambe che ti faccio vedere chi è “Fra Tyson”… falle venire giù che te le sistemo io… hai presente l’incontro Frazier - Foreman?

MARTA - (ad Tamara) NOOOO! Ora stai fermo che fra un po’ ti passa! Tamara risbattili in camera!

PETRONILLA -“ C’era un gatto tutto rosa/che cercava la sua sposa,/la sua sposa non c’è più/ed il gatto adesso è blu!”

Tamara comincia a spingerli verso la camera: Petronilla scoppia a ridere.

TAMARA - Da, e tu camminare, uffa quanto pesi!

 Don Fulgenzio, camminando ginocchioni ricorda la cronaca dell’incontro, mentre Marta lo guida distratta dei suoi pensieri.
MARTA - A sinistra, avanti, vai vai... ( soggetto)

DON FULGENZIO - (mentre viene spinto in camera) 22 gennaio 1973 Kingston, Giamaica: Foreman atterra Frazier tre volte nel primo round e altrettante volte nel corso della seconda ripresa…

Tamara chiude la porta della camera sulla telecronaca di Don Fulgenzio. Durante tutta la scena precedente Raffaele esegue la seguente controscena con lo specchio magico: si avvicina allo specchio, si osserva il viso, si controlla i denti, la barba, i baffi, poi tira fuori un pettine e comincia a sistemarsi i capelli scompigliati poi si sistema meglio davanti allo specchio finché un riflettore va a colpire lo specchio e lo illumina di una luce magica spettrale. Raffaele spalanca gli occhi esterrefatto e comincia a rimirarsi allo specchio. Si alza sulla punta dei piedi, fa qualche passo, gonfia il torace, fa i muscoli, sorride, si guarda di profilo. Poi gli viene un’idea, si guarda attorno per accertarsi che nessuno lo guardi poi di scatto spalanca l’accappatoio in direzione dello specchio. A Raffaele si illumina il viso. In quel momento Marta si volta verso Raffaele.

MARTA - Ma che fai?!

Raffaele si chiude di scatto l’accappatoio. 

RAFFAELE - (imbarazzato) Hem… il… il bagnoschiuma al limone… mi ha lasciato la pelle… hem tirata.

MARTA - (allusiva con un gesto eloquente della mano) Certo il limone è “astringente”, chissà che t’è rimasto!

Improvvisamente dalla scala entra Giulio, trafelato.

GIULIO - Presto! Su hanno finito! Siete pronti con il filtro?

MARTA - Presto! Tutti al pentolone! (il gruppetto si accalca intorno al pentolone: Marta legge velocemente la ricetta del filtro sul Grimorio, mentre gli altri tre, in pieno marasma, facendo una confusione terribile, cercano di preparare la mistura sollevando una nuvola di polverine magiche. Ogni tanto qualcuno starnutisce) Forza veloci! (leggendo il Grimorio) Allora: sangue di scorpione… occhi di ragno… denti di lupo… lingua di serpente… (fra sé) che fantasia del piffero queste streghe! (proseguendo)… becco di avvoltoio…
Fin qui ripetono tutti l’ingredienti che da Giulio passano a Raffaele e a Tamara. 
GIULIO - (cercando tra i barattoli) Aspetta… becco di avvoltoio, sì, eccolo… vai!

MARTA - (prosegue)… sopracciglia di zanzara… emorroidi di vescovo (ghignando)... se lo sapesse Fra Tyson!

TAMARA - Vescovo… un momento…

MARTA - (proseguendo) Testicoli di impiccato…

RAFFAELE - Testicoli di impiegato… uff…

MARTA - IMPICCATO! Non “impiegato” testa di legno! … Orecchie da mercante…

TAMARA - Mercante…

MARTA - (proseguendo) … e per finire una manciata di peli di vecchio bavoso! (Giulio, Tamara e Raffaele, impolverati dalla testa ai piedi di poverine magiche si fermano e si guardano tra loro) Beh?

GIULIO - E dove la trovamo una manciata di peli di vecchio bavoso?

MARTA - Ma come? Nei flaconi non c’è?

TAMARA - Maga, qui peli di tutti tipi, meno quelli.

RAFFAELE - E ora? (c’è un attimo di pausa poi lentamente tutti gli sguardi si spostano lentamente su Raffaele che, piano piano, intuisce le intenzioni degli altri, spalanca gli occhi ed indietreggia) No… fermi… un momento, che volete fare… io non sono un vecchio bavoso!
MARTA - Tranquillo… vecchio sei! Per il bavoso, chi vuoi che se n’accorga!
RAFFAELE - (tentando di scappare dalla finestra) No… fermi… aiuto… mi vogliono scotennare! AHHHH!
Tamara e Giulio saltano addosso a Raffaele che comincia a protestare urlando. I due danno le spalle al pubblico per cui si intuisce quello che stanno facendo a Raffale. Raffaele protesta, si agita, mugola, poi ride perché gli fanno il solletico, infine caccia un urlo. Tamara e Giulio gli hanno strappato una manciata di peli dal petto. Un secondo dopo dalla scala scendono tutti gli altri. Raffaele, piegato su se stesso dal dolore, rimane nascosto dietro Tamara e Giulio.

SCENA SETTIMA

BRUNILDE - Ma che succede?

Giulio e Tamara si girano dandosi un contegno e cercando di nascondere Raffaele dolorante e raggomitolato su sé stesso.

GIULIO - Hem… niente, niente, piccole divergenze culinarie!

ESMERALDA - È tutto pronto anche per la seconda parte della cerimonia?

GIULIO - (preso dal momento gastronomico) Certo! (risata) Per secondo abbiamo: ali di pipistrello alla scottadito, ossa di morto strascicate, sanguisughe alla vaccinara e…

BRUNILDE - (infuriandosi) È QUESTO SAREBBE UN SABBAT?! QUESTO È UN VEGLIONE MASCHERATO!

ABIGAR - (imponendo la calma con un gesto) Basta così! Mi fate venire il mal di testa! Su bellezze, forza (sospirando) iniziamo questo Sabbat!

Abigar si piazza davanti al tavolo controlla l’attrezzatura coadiuvato da Esmeralda e Brunilde. Melania si avvicina si soppiatto a Giulio.

MELANIA - (a parte preoccupata) Ho sentito un urlo, ti è successo qualcosa?

GIULIO - (guardandola intensamente) Stai tranquilla, non è successo niente.

MELANIA - Hem… devo raggiungere le mie compagne per il Sabbat.

GIULIO - Vai pure.

Melania raggiunge Abigar, Brunilde e Marta al tavolo. Giulio, senza farsi vedere da nessuno, butta la manciata di peli strappati dal petto di Raffaele, dentro il pentolone (il gesto deve essere visibile a tutto il pubblico), dà una girata al filtro con il mestolone, quindi si rimette nella posizione di prima, accanto a Tamara, cercando di nascondere Raffaele. Tutti in scena si predispongono per il Sabbat. Abigar al centro, dietro il tavolo. Alla sua sinistra Brunilde e Melania, alla sua destra Esmeralda e Marta. Tamara e Giulio restano sullo sfondo a nascondere Raffaele. Tutte le streghe chiudono gli occhi e si concentrano, le luci si abbassano poi, di scatto Abigar solleva le braccia aperte verso l’alto.

ABIGAR - (declamando senza troppa convinzione) KEDAVRA IMPER…! (Abigar si ferma e guarda Esmeralda e Brunilde che fanno delle smorfie schifate, allontanandosi leggermente da lui. Abigar si guarda attorno stupito, poi si annusa le ascelle. Imbarazzato tira fuori di tasca un profumo e se lo spruzza sotto le ascelle. La cerimonia può riprendere) KEDAVRA IMPERIUS! PETRI…! 
Gioconda, dopo la solita serie di fruscii, qualche scarica elettrica comincia a cambiare canali da sola.

GIOCONDA - Frrr… bzzz…!

ABIGAR - (seccato) VOGLIAMO SPEGNERE QUELLA RADIO! (poi facendosi vento) Fiamme dell’inferno che stress! (alle streghe) Forza, vediamo di concentrarci! (Abigar si concentra, poi d’improvviso allarga le braccia, contemporaneamente le luci si abbassano, scoppia un tuono una luce spettrale lampeggia sul gruppo e una musica drammatica fa da sottofondo al Sabbat. Abigar declama con voce terribile in crescendo) KEDAVRA IMPERIUS! PETRIFICUS TOTALUS! (Altro tuono e musica) UTVAS BETOD! IO VI INVOCO SPIRITI DELLE TENEBRE!... DOKIEN DIENVEG! CON IL POTERE CONFERITOMI DAL SIGNORE DELL’ABISSO! DATECI UN SEGNO! (Raffaele nascosto da Giulio e Tamara, ricomincia a mugolare per il dolore dei peli strappati, i due cercano di nasconderlo mentre Don Fulgenzio ricomincia a tirare colpi alla porta di destra, Marta si porta davanti alla porta di destra per evitare un’ irruzione di Don Fulgenzio. Abigar spalanca gli occhi) MAXIMA EVANESCO! AVVERTO LA VOSTRA PRESENZA SPIRITI DELL’OMBRA! STUPEFICIUM AVADA! RIVELATEVI A NOI! (Raffaele mugola più forte e i colpi alla porta aumentano di numero) ENGORGIO FERULA! SONO QUI! SONO TRA NOI! (più forte) ECCOLI!
Finalmente Raffaele, sgomitando, riesce a farsi spazio tra Tamara e Giulio e si porta quasi al centro della scena. Raffaele è sconvolto e si tiene la mano sul petto lamentandosi. Il volume della musica si abbassa.

RAFFAELE - Haia… ah… oddio… m’hanno scotennato!

Tutti si voltano verso Raffaele.

ABIGAR - (stupito) Ma che succede?!

SCENA OTTAVA

Contemporaneamente si spalanca la porta di destra ed esce Don Fulgenzio che ha in tasca un accendino per fornelli a gas (di quelli a becco lungo), camminando ginocchioni si avvicina ad Abigar. Le streghe, colte di sorpresa, gli si sono raccolte tutte intorno. Don Fulgenzio, con occhi a fessura, scruta il gruppetto. Riesce a muovere anche un po’ le braccia.

DON FULGENZIO - (minaccioso) Vi ho beccato tizzoni d’inferno che non siete altro!
PETRONILLA - (esce cantando) “Sotto il ponte di baracca/c’è un bambin che fa la cacca…”

ABIGAR - (a parte a Brunilde) Ma chi è questo bel cornacchione?

PETRONILLA - “… la faceva dura dura...” (in sottofondo)
BRUNILDE - Il parroco!

ABIGAR - (deluso) La concorrenza… che squallore!

DON FULGENZIO - (cominciando ad avanzare minaccioso) Ora dovrete fare i conti con “Fra Tyson” il terrore dei demoni! Vi faccio un esorcismo che alla fine vi assumono in paradiso senza concorso!

ABIGAR - (paziente) Senti carino, io capisco che devi fare il tuo dovere, ma… (avvicinandosi a Don Fulgenzio) noi abbiamo impegni contrattuali precisi e…

DON FULGENZIO - (estrae con due mani l’accendino lo punta sul gruppo e comincia ad avanzare) FERMO LÀ! Questa volta non mi scappate! (sghignazzando) Preferite che vi faccia un rogo flambé o un fritto misto?! 

PETRONILLA - “… il dottore la misura/la misura trentatre/a star fuori tocca a te!”(verso Abigar)
Abigar ed il gruppetto delle streghe spalancano gli occhi e cominciano ad indietreggiare compatte, guardando terrorizzati la fiamma. Don Fulgenzio avanza con l’accendino in mano minacciando a soggetto.

ABIGAR - (a parte alle streghe indietreggiando) Lo sa… sapete che durante il Sa… Sabbat… siamo più infiammabili del so… solito?

TUTTE - S… sì…

ABIGAR - (a parte) Dobbiamo bloccarlo! Avete sottomano qualche incantesimo?

ESMERALDA - È nel Grimorio.

ABIGAR - (a parte) Dobbiamo prendere il Grimorio. (a Don Fulgenzio) Non ti agitare… bel pretino…

Abigar, a soggetto, cerca di calmare Don Fulgenzio, mentre Esmeralda, cercando di non farsi notare, si allontana verso il fondo della scena, aggira Don Fulgenzio e si precipita ad afferrare il libro sul tavolo, Don Fulgenzio se ne accorge e in scena scoppia il pandemonio. La seguente scena sarà solo mimica e si svolgerà, con musica di sottofondo, come una partita di rugby di cui il Grimorio è il pallone: il gruppo delle streghe cercherà di impossessarsi del Grimorio (quello fasullo sostituito da Marta), Don Fulgenzio cercherà di dare fuoco a tutte le streghe che gli passano vicino. Marta, tirato fuori il vero Grimorio, sfogliandolo velocemente, cercherà di trovare un incantesimo per bloccare la confusione. La costruzione della scena in movimento è delegata alla fantasia del regista tuttavia di seguito, si riportano, indicativamente, le azioni dei singoli personaggi nonché alcune gag da inserire nell’azione generale: (Si formano due squadre con atteggiamenti da rugby: Marta-Tamara- Giulio - vs Abigar e le tre streghe). Tutta l’azione sarà commentata da Gioconda come se fosse una partita di calcio.

GIOCONDA - Mentre Don Fulgenzio avanza, Esmeralda lo aggira, con uno scatto afferra il libro dal leggio e lo passa a Brunilde che, inseguita dall'insidioso accendino di Fulgenzio... viene intercettata da Nanda che passa a Giulio il grimorio falso, mentre Marta tira fuori quello vero e lo consulta non vista. Melania afferra il grimorio falso da Giulio e lo dà ad Abigar che lo sfoglia. Nanda, con un’azione fulminea, riesce a soffiare il libro ad Abigar portandosi velocemente verso le scale inseguita dagli avversari... Marta consulta freneticamente il grimorio vero... Brunilde spostandosi sulla fascia laterale, si lancia all'inseguimento. Fulgenzio cerca di intercettarla rallentandone l’azione, ma viene anticipato da un destro Petronilla.  Nanda si smarca di nuovo riguadagnando il centro-palco infine con uno scatto esce lateralmente trascinando con sé gli avversari. Raffaele lamenta dolori al petto ed è costretto ad abbandonare. Inspiegabilmente anche Giulio e Melania si ritirano dalla partita. Ora la situazione per la squadra di casa si fa critica: Fulgenzio, e Raffaele sono a terra per aver subito due pesanti falli, Giulio ha abbandonato il campo per motivi ancora da chiarire, rimangono in gioco Marta e Nanda. Gli ospiti sembrano essere in netto vantaggio: solo Melania ha abbandonato il campo, mentre Brunilde ed Esmeralda appaiono molto determinate a seguire gli ordini del loro capitano Abigar. Petronilla si avvicina a Marta attacca con un gancio, ma riceve un colpo in testa che ci pare non regolamentare, l’arbitro non interviene… veramente non sappiamo se ci sia (pausa per l'intervento di Petronilla). La partita riprende con un secondo colpo a Petronilla che ricomincia a vagare stordita. Vedremo alla moviola se c'è fallo. (concitata) Attenzione! Da destra arriva Nanda, inseguita da tutti i giocatori della squadra avversaria che tentano di strapparle il libro dalle mani... ci riescono... lo sfogliano, ma che succede?... Con un urlo di disappunto lo gettano via. Si slanciano verso Marta, ma il trillo di un cellulare interrompe la partita e manda le squadre al riposo.

· Don Fulgenzio cerca di dare fuoco a tutte le streghe che, fuggendo, gli passano vicino, 
ma è rallentato dalle gambe a compasso e dalla semi-immobilità

· Abigar, da bravo gay, tra gridolini e saltelli è nel pallone più completo, entra in 
possesso un paio volte del Grimorio fasullo e, affannosamente, cerca di sfogliare il 
libro alla ricerca di un incantesimo per bloccare Don Fulgenzio, ma si accorge che non 
è il Grimorio autentico, infine individua quello vero tra le mani di Marta e ordina a 
tutte le streghe di impossessarsene. Da qui inizierà un’altra partita a rugby con il 
Grimorio vero.

· Brunilde, disperata nel veder sfumare il Sabbat, rincorre a perdifiato il Grimorio. Ad 
un certo momento, contemporaneamente a Esmeralda, va a sbattere contro Petronilla schiacciandola. A Petronilla, per un attimo, passa l’effetto dell’incantesimo e, ripreso il suo cipiglio di sempre, si rimette a urlare.

· Esmeralda partecipa alla partita e, insieme a Brunilde, va a sbattere contro Petronilla schiacciandola.

· Melania dopo aver disputato per un po’ la partita, in un momento in cui è in possesso 
del Grimorio si trova davanti Giulio, i due si bloccano l’uno di fronte all’altra, si 
guardano negli occhi, qualcuno grida a Melania di passare il Grimorio. Melania, senza 
smettere di guardare Giulio, allunga la mano con il libro, che viene afferrato subito 
poi, abbracciata a Giulio se ne esce insieme a lui su per le scale guardandosi negli 
occhi.

· Rimangono Marta -Tamara - vs Abigar - Esmeralda - Brunilde.

· Giulio, prima della scena con Melania, disputa anche lui la partita, ad un certo 
momento si trova a ricevere un passaggio da Tamara, ma indietreggia fino a trovarsi Abigar dietro di sé. Giulio, sentendo qualcuno quasi abbarbicato alle sue spalle, si volta, Abigar gli sorride con intenzione e Giulio fa un balzo allontanandosi.

· Raffaele, ancora dolorante, è sballottato a destra e a manca dalla partita di Rugby, durante un’azione si trova nel mezzo tra Tamara, in possesso del Grimorio, e Melania 
che cerca di impossessarsene. Melania nel tentativo di placcare Tamara, afferra più 
volte Raffaele al petto facendolo urlare. Raffaele, ancora rintronato, va al pentolone e 
ci fruga dentro nel tentativo di recuperare la sua peluria, poi con il pentolone in 
braccio esce da destra. 
· Petronilla continua a sganasciarsi dalle risate finché, nella confusione generale, Marta le dà una botta di Grimorio vero in testa. A Petronilla, per un attimo, passa l’effetto dell’incantesimo e ritorna quella di prima.

PETRONILLA - (scuote la testa per riprendersi, poi furibonda) Ma che succede? COS’È TUTTA QUESTA CAGNARA! CHI VI HA DATO IL PERMESSO DI FARE UNA FESTA MASCHERATA QUI! A CASA MIA! COME VI PERMETTETE DI UTILIZZARE UNA MIA PROPRIETÀ PER ORGANIZZARE FESTINI E ORGE!? Ora vi sistemo io… chiamo subito i carabinieri, la polizia, la guardia costiera, la forestale, i corazzie…!

La partita si interrompe. Tutti in scena la guardano stupiti, Marta le risbatte il Grimorio in testa e l’incantesimo riprende). Alla fine Petronilla raccoglie i guantoni da boxe di Don Fulgenzio se li infila, sempre ridendo si diverte a tirare pugni all’aria beccando Don Fulgenzio in faccia proprio quando le passa davanti retto.

· Marta piazzata di fianco al tavolo, ridacchiando divertita, partecipa alla partita senza fare 
un passo, si limita a sfilare il Grimorio dalle mani di chiunque della squadra avversaria 
le 
passi davanti e a infilarlo nelle mani di quelli della sua squadra.

· Tamara partecipa alla partita facendo squadra con Giulio e Marta. Nel momento in cui 
Giulio e Melania escono di scena, Tamara resta sola a disputare la partita per cui 
Abigar, 
Esmeralda e Brunilde alla fine la circondano tentando di strapparle il Grimorio a forza.

La situazione finale dopo la scena della partita è la seguente: Marta al centro della scena (anche seduta) che sta sfogliando il Grimorio vero in cerca di un incantesimo per far smettere la confusione. Tamara, con il Grimorio fasullo in mano, circondata da Brunilde, Esmeralda e Abigar che tentano di strapparglielo dalle mani. Don Fulgenzio a terra svenuto. Petronilla che si sganascia dalle risate e va a sedersi in poltrona, come una bambola rotta.
SCENA NONA

Ad un certo momento squilla un telefono cellulare. La lotta per impossessarsi del Grimorio continua mentre Marta si fa attenta per capire da dove proviene il suono. Dopo due o tre squilli Marta capisce che si tratta del cellulare di Brunilde.

MARTA - (urlando) FERMI! FERMI! (tutti in scena si bloccano. Gli squilli si continuano poi a Brunilde) Questo è il tuo cellulare.

BRUNILDE - (allarmata) Sangue di Giuda! (Brunilde scatta, corre al mobile, e afferra il cellulare balbettando) S… sì? (spalanca gli occhi) Sì… eccellenza… è q… qui… glielo pa… passo subito. (Brunilde porge il telefono ad Abigar. Don Fulgenzio, comincia a riprendersi e lentamente si alza in piedi) È su… sua eccellenza…

ABIGAR - (afferrando il telefono) Azz… pronto? Sì cavaliere… come no… è tutto pronto (guardando di traverso le streghe) stavamo giusto cominciando il Sabbat… come?... Dobbiamo sospendere tutto, tutto, tutto… ? (Brunilde e Esmeralda spalancano gli occhi incredule. Abigar le guarda e allarga le braccia) E come mai… se è lecito?... ah… capisco… e noi?... Sì… certo… no, no, nessun problema… certo eccellenza… sarà fatto… arrivederci… arrivederci! (chiude il cellulare. Brunilde ed Esmeralda si precipitano allarmate verso di lui. Don Fulgenzio, ancora frastornato, si fa attento)
BRUNILDE - (allarmata) Che ha detto?

ABIGAR - (sospirando) Che dobbiamo sospendere il Sabbat.

BRUNILDE - Co… come?

ESMERALDA - Sospendere? E perché?

ABIGAR - (c.s.) Ha detto… che un… un caro amico… di cui non può dire il nome… gli ha raccomandato un suo protetto affinché sua eccellenza possa concedere a lui l’appalto del Sabbat per quest’anno… dobbiamo sospendere la cerimonia! Ha detto che forse… ma non è sicuro… segnalerà i nostri nomi al nuovo organizzatore… potrebbe avere bisogno di noi.

Brunilde, esterrefatta, incredula e smarrita, guarda Abigar, poi Marta, poi Esmeralda. In quel preciso istante dalla scala del terrazzo entrano di corsa Giulio e Melania tenendosi per mano. Brunilde guarda smarrita anche loro. Abigar chiude il cellulare e l’appoggia sul tavolo al centro della stanza.

GIULIO - (raggiante) Scusate… Melania deve fare un annuncio speciale. 

MELANIA - (esitando) Sì… hem… mi dispiace capo… spero non te la prenderai, ma… ho deciso di dimettermi da strega! 

Brunilde scoppia a piangere, subito circondata da Abigar ed Esmeralda che cercano di consolarla accompagnandola verso le scale del terrazzo. 

MELANIA - (incredula) Che… ho detto? 
GIULIO - Lo vedi che in fondo ti vuole bene.

ESMERALDA - (consolando Brunilde) Su… su, non te la prendere capo, vedrai che troveremo un ingaggio per il carnevale di Viareggio.

ABIGAR - Stai tranquilla cara, ho un sacco di amici, presto organizzeremo un gay pride… vedrai che avranno sicuramente bisogno di un’organizzatrice!

Abigar ed Esmeralda, continuando a consolare Brunilde a soggetto escono dalla terrazza. Tamara porta trionfante il Grimorio a Marta e resta con lei.

MELANIA - Ma che è successo?

MARTA - Il Sabbat è stato sospeso.

GIULIO - E perché?

MARTA - Pare che l’assegnazione dell’appalto è stata data a qualcun altro… pare molto raccomandato in alto!

DON FULGENZIO - (ghignando) Aspetta che si presenti e poi te lo sistemo io…

Squilla di nuovo il cellulare lasciato da Abigar sul tavolo. Tutti spalancano gli occhi, ma nessuno vuole rispondere.

GIULIO - Chi… chi diavolo può essere?

MELANIA - Mi sa… pro… proprio lui!

Don Fulgenzio scatta per afferrare il cellulare, ma barcolla sulle gambe e Marta lo afferra prima di lui.

MARTA - Pronto? Sì? Chi…? (spalanca gli occhi esterrefatta) S… sì… chi sono? Ehm… sono… la titolare del “Montecalvo Congress Inter…” chi? (spalanca gli occhi, poi fra sé) Azz! No, no, era un’esclamazione… chi?... Sì è qui… glielo passo subito… arrivederci… arrivederci… a presto! (porgendo il cellulare a Don Fulgenzio) Tieni è per te.

DON FULGENZIO - (esterrefatto) Per me? E chi è?

MARTA - (allarga le braccia) Non l’ha detto 

Don Fulgenzio spalanca gli occhi poi risponde al telefono mentre Marta cerca sul Grimorio il controincantesimo per fargli raddrizzare le gambe.

DON FULGENZIO - (c.s.) Pronto… sì sono io… chi? Il ve… il vescovo!? (sbianca) Sì?... Oh, buon giorno e… e… e (s’impunta)… sì dica pure… come? (orgoglioso) Sì sono riuscito a sventare un tentativo di organizzare un raduno inferna… come? (spalanca gli occhi) Io…? Ma… è si… sicuro... No, no, mi scusi… certo, co… come vuole… sono a su… sua disposizione… a… arrivederci…

Don Fulgenzio, ancora con il telefono in mano, è rimasto esterrefatto a bocca aperta.

GIULIO - (stupito) Era davvero il vescovo?

MELANIA - (stupita) Sul telefonino del capo!? Come ha avuto il numero?

GIULIO - E che voleva?

DON FULGENZIO - (balbettando) SSSSST! Anche i muri hanno orecchie! (poi li raduna a capannello in ginocchio e a mani giunte come lui come lui, e glielo dice sottovoce, il pubblico non sentirà)
GIULIO - (esterrefatto) CHE?

MELANIA - (esterrefatta) COSA?!

DON FULGENZIO - (con fare circospetto) Sssst! Ha detto che… ha ricevuto un incarico… da mooolto in alto… di organizzare il Sabbat!
TUTTI - Un sabbat!?

DON FULGENZIO - Ssst! E che ci vuole fare un musical!

MARTA - (finalmente ha trovato sul Grimorio il controincantesimo) FINITE INCANTATEM!

Don Fulgenzio si alza libero, ma preso dalla nuova preoccupazione, non se ne accorge nemmeno, mentre Petronilla, e smette di ridere e per qualche secondo resta frastornata senza riuscire a dire nulla.

DON FULGENZIO - (smarrito, comincia a passeggiare) Oddio… e ora come faccio… (guardando Marta) non so da che parte cominciare…

MARTA - (ghignando) Secondo me ti devi far aiutare da qualcuno… (poi con la testa fa cenno verso le scale)
DON FULGENZIO - Sì… sì…
Poi scatta e corre verso la terrazza. Si blocca, si rende conto di essere tornato normale e sorride a Marta.
DON FULGENZIO - (a Marta) Poi mi dici quanto fanno incantesimo, streghe e vescovo, eh? (salendo le scale) Signore streghe! Signor Abigar!... scusate… permettetemi una parola… devo farvi una proposta interessante… aspettate… ho bisogno di voi!

MARTA - (a Tamara) Stagli dietro e stai attenta che non combini qualche altro guaio.

TAMARA - Da, capo.

Marta la guarda di traverso, Tamara sale le scale ed esce di scena.

PETRONILLA - (si desta dal suo torpore) Che succede qua dentro?! Che state tramando alle mie spalle?!

MARTA - Chiedilo a Don Fulgenzio.

PETRONILLA - (c.s.) Cosa sta combinando?

MARTA - Deve mettere su un musical per ordine del vescovo.

PETRONILLA - (avviandosi rapidamente verso la terrazza) CHE! COME SI PERMETTE?! ORA TE LO SISTEMO IO!... VIENI QUA PRETACCIO CHE IN TRE RIPRESE TI METTO AL TAPPETO! hai presente l’incontro Tyson-Holmes? Al confronto quello che ti faccio diventa una seduta spiritica! (esce)
MARTA - (urlando in direzione della porta) RIDENSSEMPERA! (da fuori scena si sente Petronilla esplodere in una risata. Marta, soddisfatta, prende la sedia e l’avvicina al tavolo. Preparandosi a studiare il Grimorio) Ah! Finalmente se ne sono andati tutti, ora a noi due mio bel Grimorio. (si siede al tavolo e si concentra sul Grimorio)

GIULIO - (con intenzione a Melania) Hem…Visto che se ne sono andati tutti… che ne diresti se ce ne andassimo pure noi!

MELANIA - (con intenzione a Giulio) Sì… sì… vieni che ti porto a fare un giro sulla Thunderocket!

GIULIO - Fantastico! (risata) Andiamo! (poi a Marta concentrata sul Grimorio) Ma’, noi andiamo a farci un giro.

MARTA - (concentratissima sul Grimorio) Sì… sì… annate… annate…

SCENA DECIMA

Giulio e Melania, ridendo si prendono per mano, afferrano la Thunderocket ed escono su per le scale. Dopo qualche secondo si sente il motore a reazione della Thunderocket che si accende. Marta solleva gli occhi dal Grimorio, gli spalanca e corre di volata alla finestra.

MARTA - (gridando) FERMI! NON PARTITE! FERMATEVI! HO STACCATO I CAVI DEI FRE… Oh poveri noi!

Da sinistra entra Raffaele con il pentolone in mano ed una manciata di peli nell’altra. Marta spalanca la bocca, mentre fuori si sente il rumore della Thunderocket che decolla.
RAFFALE - (anche lui stravolto) Non è che hai trovato qualche formula per farmi riattaccare i peli?

Improvvisamente da lontano si sente una sirena e dalle finestre il lampeggiare di una luce blu. Subito dopo una voce da fuori scena parla ad un megafono. Marta e Raffaele si spaventano.

POLIZIA - ATTENZIONE! SAPPIAMO CHE SIETE LÌ DENTRO, ABBANDONATE ARMI E MASCHERE E USCITE CON LE MANI ALZATE!

Durante l’intimazione della polizia, dalla terrazza scendono trafelati e spaventatissimi: Petronilla che canta, Abigar, Don Fulgenzio, Esmeralda, Brunilde e Tamara.

PETRONILLA - (sotto le battute degli altri) “Sotto il ponte di Verona/c’è una vecchia scorreggiona/che cuciva le mutande/per non fare il buco grande/ma il buco si allargò/e proprio a te uscir toccò”:

ABIGAR - Per Belzebù, ma che succede?

DON FULGENZIO - Chi ha chiamato la polizia?

ESMERALDA - (a Brunilde) Capo, se vuoi li trasformo in canarini.
MARTA - Questa è stata quella serpe di Petronilla!

BRUNILDE - (infuriata si precipita alla porta, l’apre e urla giù dalle scale) SE PROVATE AD ENTRARE TORTUREREMO UN OSTAGGIO OGNI MEZZ’ORA! (lanciando un’occhiata a Raffaele)
RAFFAELE - (spaventato ancora con l’accappatoio addosso fugge dalla porta di ingresso) AIUTOOO M’AMMAZZANO!

MARTA - Ferm…!
Si sente il solito urlo e Raffaele che rotola giù per le scale. Tutti accorrono a calmare Brunilde.

MARTA - Ma che sei matta?! Qui ci prendono per terroristi!

POLIZIA - (da fuori con il megafono) NON FATE GESTI INCONSULTI, RESTATE CALMI E VEDRETE CHE TUTTO SI AGGIUSTERÀ!

BRUNILDE - (ormai presa) VOGLIAMO PARLARE CON UN’AUTORITÀ!

DON FULGENZIO - Stai zitta, per l’amor del cielo!

POLIZIA - CON CHI VOLETE PARLARE?

ESMERALDA - (guardando gli altri) Con chi vogliamo parlare?

BRUNILDE - (ci pensa un attimo) Hem… CON IL VESCOVO!

POLIZIA - CON CHI?

DON FULGENZIO - (alla Polizia) SÌ… SONO DON FULGENZIO, SUA EMINENZA VI SPIEGERÀ TUTTO! 
Pausa.
POLIZIA - CON IL PAPA NO?

DON FULGENZIO - (candido) SÌ, SÌ VA BENE ANCHE IL PA…

Don Fulgenzio apre la porta di ingresso e dalle scale esplode una sparatoria. La scena è in pieno caos. Tutti fuggono a destra e a manca. La polizia continua a sparare, i personaggi, in pieno marasma, fuggono in sala e cominciano ad andare avanti indietro sotto il proscenio, dall’ingresso entra un poliziotto. 

POLIZIOTTO - (brandendo la pistola in aria) ALT! RESTATE FERMI DOVE SIETE! SIETE TUTTI IN ARRESTO!

Urlando fuggono verso l’ingresso del teatro. Tutta la scena è accompagnata da una musica frenetica. 
MARTA - (dopo aver sfogliato rapidamente il grimorio) SONORUS MORSMORDRE!

Il poliziotto si blocca per un attimo perplesso, si guarda intorno e tenta di nuovo di fermare i fuggitivi, ma si ritrova a balbettare. Marta lo guarda incredula.
POLIZIOTTO - FE… FE… FERMI, TU… TU… TU… 
Mentre il poliziotto tenta di finire la frase, tutti escono dal teatro e in scena resta Marta che
Consulta velocemente il grimorio.

MARTA - Ma che cosa ho letto?

POLIZIOTTO - (guardandosi intorno) Do… do… dove so… so… sono a… a… a… andati?

MARTA - (indicando l’uscita del teatro) Da quella parte!

POLIZIOTTO - Gra… gra… gra…

MARTA - Gratta e vinci… se vabbe’ sbrigati che se ti scappano il tuo capo ti rimanda a dirigere il traffico!

 Il poliziotto fugge via e Marta crolla sulla poltrona sconvolta. Da lontano si sente il rumore della Thunderocket che si fa via via più forte, infine un forte rumore di frantumi. Marta si stringe la testa fra le spalle e, dopo un secondo, dalle scale cominciano a rotolare giù pezzi della scopa, alla fine spuntano Giulio e Melania. I due sono stravolti, hanno i capelli scompigliati e hanno il viso sporco e graffiato e barcollano.
MARTA - (candida) Ve siete fatti male?

GIULIO - (stravolto) La scopa… non ha fre... nato, ne sai qualcosa?

MARTA - Io?! Hem… e… erano i freni que… quelli? (i due stramazzano svenuti)
GIULIO - Sì… erano proprio i freni! (s’appoggiano sugli scalini)
Subito dopo Gioconda comincia a gracchiare e a cambiare canali. Marta, furente ed esasperata, si alza e si avvicina per spegnerla definitivamente quando, per la prima volta, Gioconda trasmette un notiziario. Marta si ferma stupita di fronte alla radio.

GIOCONDA - Frrr… bzzz… Interrompiamo le trasmissioni per comunicare una notizia appena giunta in redazione: anche se la direzione del manicomio comunale nega la notizia, pare che un gruppo di pazienti sia riuscito a fuggire. Il gruppo è composto da due uomini e tre donne, gli uomini sono vestiti: uno da prete e uno da diavolo. Le donne: due da streghe e una da barbona. I pazienti si trovano in pieno delirio psichico, Chiunque riesca ad avvistarli, è pregato di avvertire immediatamente le forze dell’ordine.  

MARTA - (verso la radio furente) Ma vai al diavolo!

GIOCONDA - Vacci tu!

Marta spalanca gli occhi. Buio. Nel buio si chiude il sipario. Faro da sinistra entra Don Fulgenzio. Si aggira sul proscenio parlando al cellulare con il Vescovo. Porta con sé un cappello a cilindro con lustrini. 

SCENA UNDICESIMA

Occhio di bue

DON FULGENZIO - (al cellulare) Sì eminenza… sì… sono riuscito a convincerli!... no, non mi chieda come… sì, il musical! SIIII! Facciamo la presentazione questa sera stessa! Venga a vederci! Sì!... Dove? Al teatro…………. (indicare il nome del teatro dove si svolge la commedia) , sì… qui a………….. (indicare la città dove va in scena la commedia)… il titolo del musical?

Don Fulgenzio afferra il cappello a cilindro, se lo piazza in testa allarga le braccia e, entusiasta, annuncia ad alta voce.

DON FULGENZIO - “HALLOWEENIGHT FEVER”! 

Don Fulgenzio entra nel sipario che si apre. Il palcoscenico viene inondato di luci. In sottofondo parte la musica, da sinistra e da destra (a coppie) entrano Brunilde, Esmeralda, Melania e Tamara vestite da ballerine sottobraccio ai “boys” Giulio, Raffaele, il fattorino/poliziotto e Fulgenzio. Accennano a una scenografia seguendo una musica che potrebbe essere “Saturday Night Fever”. Poi si dispongono ad ala rispetto alle scala di fondo e la musica scivola nel brano successivo, che potrebbe essere “Mi Vendo” di renato Zero. Nello stesso momento dalla scala appare Abigar, tutto lustrini e paillettes, che inizia a scendere cantando in playback il brano di Renato Zero. All’ultimo gradino inciampa, sta per cadere, ma è sostenuto dai boys. Abigar, isterico come al solito, comincia a inveire, i boys cercano di calmarlo. Dal fondo della sala entrano Marta e Petronilla che stanno discutendo per l’affitto.

PETRONILLA - (avanti) Maga dei miei stivali, t’ho detto che mi dovete da pagare sennò vi sbatto fuori e non ci sono incantesimi che tengano!

MARTA - (la segue) Petronilla vedete di farla finita! E che saranno mai quattro mesi! Vi paghiamo… vi paghamo… dopo che avete riparato il soffitto!

PETRONILLA - No! Voi mi pagate subito perché oggi è l’ultimo del mese, il 31! (intanto sono arrivate al palcoscenico) E questi che fanno a casa mia!

TUTTI - IL MUSICAL!!

PETRONILLA - Il MUSICAL?! E chi v’ha dato il permesso? Il regolamento…

MARTA - (interrompendola) Eh! E che sarà mai! Sono ragazzi, si stanno divertendo un po’ (poi Marta afferra Petronilla e la trascina sul palco) Invece di brontolare, vedi di darti da fare altrimenti… (si guarda intorno circospetta fa una pausa ad effetto poi urla nell’orecchio a Petronilla)… AL VESCOVO CHE GLI RACCONTIAMO?!

Musica finale. Petronilla sobbalza, spalanca gli occhi, annuisce con forza poi entrambe si piazzano alle due estremità del “corpo di ballo”, la musica ricomincia e tutti (comprese Petronilla e Marta che affannate e imbranate cercano di seguire i passi del balletto) riprendono la coreografia. Il sipario si chiude sul balletto.

SIPARIO

FINE DELLA COMMEDIA
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